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Mercoledì 1’ giugno 1949 


IL PROCESSO 
DELL’ARMIR 


(Contiliustione dalla l.a pagina) 

la padrona della cava dote eravamo 
stati rljoclllati io le offrii la fede ehe 
niCLo al dito Non voleva in alcun 
modo accettare, io insistetti molto. 
Riprendemmo la marcia e giungerti- 
trio in un altro villaggio Cercammo 
dt entrare tn uria casa ma datami 
alla porta cera un lcccIuo che ce lo 
impedì e. tra l altro mi strappò la 
pellìccia dandomi in cambio un vec¬ 
chio cappotto 

In un altro alloggio trovammo tut¬ 
te le case chiuse, con un gruppo dei 
miei compagni entrai tn una casa che 
ri pareia abbandonata Invece dopo 
Qualche minuto, vennero due uomini 
sovietici che ci portarono sulla piazza 
del villaggio. Credetti che colessero 
fudlarct. e micce ci fecero entrare 
in una casa e et rifocillarono Quando 
et allontanammo, donne sovietiche 
et corsero dietro portandoci altra ro¬ 
ba da mangiare. 

Finalmente, in una stazione et mi 
sero tn treno A ’el vagone bestiame 
dove io ero. eravamo iti settanta ut- 
/'< tal t e soldati.' a dettero da man 
giare peti e secco e gallette. (Mungane 
mo al campo »V. 52: ot fu il bagno e 
la disinfestazione dei vestiti, giacche 
tra noi moltissimi erano ammalati di 
dtsscnteita II i‘d Gennaio risalimmo 
tn treno e il 26 dello stesso mese 
giungemmo ad Orankt Uopo il la 
gno e la disili restatone la maggior 
parte di noi fummo portati ilell tn 
fertnerta. qui troiai il rendite Jol t 
rhe fungeva da infermiere. Il medico 
era un ufficiale Italiano. 1 1 tenente 
Rcgiuato Cominciò la uta dei campo 
rii conccntramento: il trattamento 
alimentare era tale da permcttc'ci 
rii vtvere. Uopo una quindicina di 
giorni circa da clic noi eraiamo ar- 
ruoti, il Comandante del campo ci 
annunciò l'arrivo dt un istruttore 
politico italiano. Dopo qualche gior¬ 
no. infatti, l istruttore politico chia¬ 
mò presso di sè gli ufficiali italiani 
a due a due. io fui chiamato insieme 
al SI. Martelli Ct chiesero le gene¬ 
ralità, il nostro mestiere e che cosa 
pensassimo della guerra, lo risposi 
che ritenevo la guerra perduta, ina 
aggiunsi che. a mio vedere, sareobe 
stato meglio se l’avessimo vinta. Dopo 
qualche giorno mi ammalai: fui vi¬ 
sitato da una dottoressa sovietica e 
internato tri Ospedale Se uscii a 
maggio e «ubilo dopo, con altri tbo 
ufficiali, fui trasferito a Skitt. Qui 
stavamo meglio e dopo breve tempo 
tra noi cominciammo a parlare di 
polìtica. Son avevamo più passino 
della fame, della debolezza e cerca¬ 
vamo di spiegarci che cosa tosse tl 
fascismo, la guerra, tl perchè della 
guerra. 

Un giorno venne D Onofrio. In cen 
to circa et adunammo in una baracca 
D Onofrio, che era accompagnato dal 
Maggiore Orloff prese la ixirola e n 
àuse chi era. un combattente anti¬ 
fascista costretto a rar uta ila cospi¬ 
ratore. Il suo discorso fu accatto 
detta simpatia della quasi totalità dei 
presenti. Ricordo che noi fummo in¬ 
dotti a fare paragoni Qa quest’uo-no 
semplice, affabile, modesto ed t ge¬ 
rarchi fascisti Dopo alcuni giorni, in 
gruppo, fummo chiamati da lui Cero 
io tl Capitano .llapnani. il renante 
hantiallt. il 7 cliente Roteili e altri. 
D Onofrio dopo aierct chiesto le no¬ 
stre impressioni sulla conferenza, ci 
domandò che iosa pensassimo della 
situazione in Italia e come ritenes¬ 
simo si potesse uscire dalla guerra 
tema danni troppo gravi. Rispondem¬ 
mo con la massima franchezza: Ma- 
oitani disse che si era ufficiali e come 
tali bisognava attendere lo svolgersi 
degli eventi; la stessa cosa disse il 
St. Santoro. Il lenente Sandalo. in¬ 
vece. rispose bruscamente ch'egli non 
era tenuto a dire il suo pensiero. Al 
che D'Onofrto rispose: « Cavi erto 
Tenente, che con quelle Idee si tro- 
\erà male In Italia giacché al loro 
ritorno troieranno molte cose cam¬ 
biate ». Io. dal canto mio risposi che 
la guerra era perduta Aggiunsi, tu*- 
tana, che ritenevo che non tutto fos¬ 
te marcio nel fascismo 

Ad altra sua domanda risposi che 
•lai oravo nei Sindacati tas isti 

dietim giorni dopo il 25 luglio 
fummo di nuoto radunati e due uf¬ 
ficiali antifascisti itaharn — sogDa- 
no € Stilata — ci tessera un ordine 
del giorno tn cut si approvavano pii 
avvenimenti del 25 lugDo. Alla fine 
fummo invitati ad esprimere il nostro 
parere, il Capitano Magnani si levò 
e disee che noi si era ufficiali e che 
coma tali non potevamo intervenire 
roti messaggi presso tl Goierno. c 
rosi fece anche il Tenente sandali iJ 
Prese allora la parola D'Onofrto che 
ci inttfd a riflettere e. alla fine, il 
Tenente Sogliono ci comunicò che 
rhi aderiva all ordine del giorno era 
imitato a fermersi mentre gli altri 
avrebbero potuto allontanarsi, lo fui 
tra coloro che si allontanarono. 

TADDEI fpiuttosto tremebondo): 
Perchè non aderì ? 

FERRETTI: « Perchè mi sentito an¬ 
cora molto legato al fascismo ». 


W LA REPUBBLICA! 


Cronaca di Roma 


VIVA LA PACE! 


SI E’ IGNORATO II, VOTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 




a 


nuovo prezzo del 
venlicinque lire al 


gas {issalo 
melro cubo 


L’aumento definitivo sarà stabilito dai Comitato Provinciale Prezzi-I rappresen¬ 
tanti delia CdL abbandonano ia seduta per protesta - Le incertezze di De Dominicis 


Ieri mattina la Commissione Con¬ 
sultiva Prezzi, dopo una lunga di¬ 
scussione durante la quale 1 rappre¬ 
sentanti della Camera del Lavoro 
hanno abbandonato clamorosamente 
la seduta, si è manifestata favorevo¬ 
le a che il prezzo del gas da 13,30 
venga portato a 25 lire al metro 
cubo. 

E' accaduto, cosi quanto avevamo 
previsto; cioè l'assoluta indifferenza 
del Comitato alla unanime decisio¬ 
ne per la so-penstva della delibera¬ 
zione del C.I.P. formulata dal Con¬ 
siglio Comunale, dalla Federazione 
della Municipi.lzzazione, dalla Le¬ 
ga dei Comuni Democratici, dalla 
Associazione del Comuni d’Iialia, 
dall’Associazione Inquilini # dagli 
organismi sindacali. 

Ora la deliberazione dell’aumento 
dovrà essere approvata dal Cogitato 
Provinciale Prezzi, che in questi ca¬ 
si non fa che ratificare il. parere 
della Commissione. 


SI avvertono gli alunni della 
scuola - provinciale che la lezione 
del compagno Natoli e rlnv.ata a 
venerdì. 


La riunione della Commissione 
Consultiva si è tenuta ieri mattina 
alle 10 presso la Camera di Com¬ 
mercio con la partecipazione del 
rappresentanti della Camera del La¬ 
voro. del Comune e di numero«e al¬ 
tre organizzazioni, per procedere al 
conteggi per valutare l'incidenza 
della mano d'opera sul prezzo del 
gas. 

Ha preso subito la parola 11 rap¬ 
presentante della C.d.L.. dott. Amo¬ 
ri che, dopo aver fatto predente co¬ 
me 11 Governo intervenga In varia 
forma e misura per finanziare 1 va¬ 
ri settori dell'economia nazionale e 
come con l’abolizione de! prezzo po¬ 
litico del carbone abbia facilitato 
solamente i grandi complessi indu¬ 
striali colpendo invece duramente i 
bilanci dei lavoratori, ha dichiarato 
che la C.d.L non poteva sottoscri¬ 
vere e collaborare alla formazione 
del nuovo prezzo del gas che essa 
ritiene ingiusto. 

In particolare Amori ha chiesto la 
sospensiva del provvedimento, il 


mantenimento dell’attuale prezzo de]||j-v cpinnApn nPllGOlliiu 
fossile e si è dichiarato favorevole j IU atlUllCI II piUsCyilC 


solo ad alcuni piccoli ritocchi del 
prezzo del gas effettuati dopo un 
accurato accertamento officina per 


SE NON COMINCIANO LE “GRANDI PIOGGE., 


La stagione balneare 
aperta ufficialmente 


I pressi delle cabine e gli orari della Homo-Ostia 
Domani apertura della piscina del boro Italico 


Oggi n Inizia ufficialmente ia sta¬ 
gione balneare e, tempo permetten¬ 
do. migliala di romani si riverseran¬ 
no sulle spiagge più vicine ed in 
particolare su quella di Ostia, favo¬ 
riti anche dava giornata festiva che 
ia Presidenza del Conslglto ha voluto 
regalare ad impiegati e studenti per 
farli assistere alla sfilata militare 
che fi svolgerà questa mattina alle 9. 

Come e -toto, le tariffe degli sta¬ 
bilimenti balneari non hanno subito 
modificazioni rispetto all’anno scorso 
e pertanto esse risultano fissate per 
Ostia, Fiumicino e Fregene nella se¬ 
guente misura: Ingresso aU’arenlle: 
(a seconda delle varie categorie) id¬ 
re 60. «o, 23 e 20 

CABINE (minia l’mgmn): Ss* a 4 pam*: 
1 catig. L. 120 (feilin 130). 2. L. 100, 3 
L 75 § 4. t. 70. Finn « 6 pimi»: 1. eatey. 
L 175 (InliTt 190), 2. L. 135, 3. L. 90 t 4. 
L. 80. Fini a • patina: 1. catnf. t, 235 (fi¬ 
niti 260), 2. L 200. Finn a 10 pimi»: 

1. ente?. L. 325 (l«lm 360). 

SPOGLIATOIO pn risili» yiarsaU umprn» 

Cingiti» L. 100 ptr la 1. ciltg., 80 par 1» 

2. • 60 pii 1» 3. Dall* 12 in poi: ptr 1» 1. 
eaiiy. L. 60, ptr In 2. L. 40 • ptr In 3. L. 30. 

AYbiatnmtì amili nhn etimi: ptr 4 pa¬ 
ttuì: l. 10.000 1. etiti., L. 8.000 ptr 1» 2., 
tir 6 pernii»: L. 13.000 1. cnttj. • 12.000 ptr 
la 2.; ptr 8 pittila l. 20.000 ptr 1» 1. ette;.; 
t ptr 10 pmnnn l. 30 00 ptr la 1. calty. 

1 Urti dilli cariai ini statuiti tasi ti¬ 
fi»: fiorai (trilli 4ili» ora 8 all* 13 t fal¬ 
la 13 allt 10. Frati»! : dall» eia 8 al!» 12, 
falli 12 alti 16 • dall* 16 all» 20. 

Ptr eruttila iti saloli: Ulto lo ealoyorio l. 50 

Sempre in occasione dell’inizio del¬ 
la stagione ba’neare, la Stefer ha di¬ 
sposto che alcuni treni festivi da e 
per Ostia, facciano servizio anche nel 
giorni feriali. Da oggi l’orario dei tre¬ 
ni sarà perciò 11 seguente: partenze 
da Roma: 6. 7. 7.30. 8, 8.45, 10.30, 11, 

11.30, 12 30, 13 30, 14, 14.30, 13, 15.30, 

16 30. 17.30, t8.30, 19. 19 30 . 20.30, 21. 

22. 23, 21. Partenze da Ostia: 5.C0, 
9 SO. 7, 7 30, 8 . 8 30. 9, 9 45. 10.45, 11.20, 

12.30. 13 30. 14, 14 30. 13.30, 16 30. 17.30, 
13. 18.30. 19, 19.30. 20, 21, 22, 23, 24. 

La tariffa di andata e ritorno sarà 
di 120 lire fino al Lido Centro « di 
135 lire fino alia Stella Polare. 

Domani, infine, si riapre la Piletta 
de! Foro Italico. 


Rinviata la seduta 


del Consiglio comunale 


Su richiesta, del consiglieri appar¬ 
tenenti al!» Democrazia Cristiana im¬ 
pegnati per tl Congresso dei proprio 
oartito la seduta consiliare, che era 
stata fissata per oggi, è stata rin¬ 
viata a gioì edl prossimo alle 20.30 


Va«inaikme obbligatoria 
entro il 30 giugno 

Ieri mattina è stato affisso un ma- 


* Dopo alcuni g-.orni ci fu un'altra 

riunione: fu dcd-cata all'esame del, nlfe3t ° del Sindaco co! quale si pre 

marnale « L'Alba » r« (u evuinói una 8 nre 8 tutt * Ie P e reone presenti nel 
gminate tL.yoa». et fu quindi wn2| tÉrr:torlo del Comune di Roma u 

testa quando D Onofrio parti credo ì vaccinazione obbligatoria, entro 11 30 

che il Capitano Magnani fosse tra giugno 1949. 

coloro che rantolano canzoni alpine .t I medici del Comune daranno la 
Poi. in circa 500 fummo trasferiti Precedenza al bambini non vaccinati 
s Snidali S e a tutu coloro che per condizioni 

___ , . i.-Nieciaii di salute non abbiano potuto 

Poi Ferretti p.osegur raccontando (wtorard di tale prat-ca profl’attica 
della vita a Sttsdall. Dice che le con- ; 


dizioni dei prigionieri erano buone.' 
Cerano persino delle squadre di cal - > 
no e rivela che II Tenente Dal Toso ‘ 
tino tra gli imputati che ha raccon-'. 
tato davanti al Tribunale cose ter¬ 
ribili sulle condizioni dei prigionieri,' 


tacer a parte di una di esse tDal To- 


PICCOLA 

CRONACA 


so i presente: la sua lacera diventa 
dt fuoco ma egli non «mentisce non 
può smentire). 


acci, MERCOLEDÌ. 1 6UJC\0. 5. Orativi!» 
- lt i»’* * lev» al.» 4 40 • inumi »'!• 
. »:« 20 2. Dj.-ita et! j n * 15 23 — Xeì 

Nell'Ottobre Ferretti partì diretto. 1 ' iòulmS!) DEÌkgRAFICo'-* 5k:*/* wV.'m, 
alla scuola per cntvfascisti alla qua- ji.zzr* 61: ut- ce.-:. ; xu-r.- atti. is. 
7* avere chiesto di aderire. Fu Ti che jisTr-;* u. Mi tra i . 2: 
eoli mutò, fu attraverso le lezioni! BOLLETTTVO METEOROLOGICO - To^viUt» 


dei nostri compagni che muc4 a re-! e: - ,r - : *»*•** A» 4. a : su 15 k Pi’ or-, 
dere la verità *•« 9 = 3I, CM • A*» <*• 

II tuo racconto i finito con ia di-!’*VlLH»91 FEDERE - . fin* ,-yr.nt « Ms- 


ehiamzione riportata tn principio 
Scosso dalla tosse, estenuato. Da¬ 
nilo Ferretti riè allontanato il rac¬ 
conto della sua vita nei campi di 
prigionia i depositato, fedelmente, 
nelle cartelle del cancelliere: è un 
brutto spettro per gli imputati e per 
gli avvocati del collegio di Dì tesa 


:»!. » a! Or.- 


tra» a • la! tra. «:» 4*j»j 
«talli- • Fnxa a Ovaa’r • a* P.aaetar-». 

UF9UT0U SELLO SPETTACOLO - Gii amm¬ 
iratati a r « «'«cera a torre*':. atttr.,-i*ti, 
«u^i.3'sti. enarra** ivi» .stilati a «aattrt 
psu la Fe!*.*ai.„tr Uiaratsri Spetta *«!i. r a 
laro;» SI ari y.vsi 6 i, I p. ». fi: jartr- 
c tir* a’!» r’ei'eae 4e: frireav al )ri« j: 


»BllMiiin»nniiiiiiiiiiii»ii«nt«»niiimiiiiiitMiiiniimnmi»Mitinnni»iTOi» 

DIFFIDA. Sismo emetti a gusti» 


Osservatorio 


lo veglia At mstttrs ti htossito »!~* 
stampe sia prendendo piede anche tra 
la Itane forse delle Pohsle. Ieri, per 
memplo. ci stalo il triste ceso de! sui- 
eiiio di Cesisi Sani’Angelo, che ripor¬ 
tiamo in altre parte di queste pagiie. 
Rena. I giemelith. per 'non dire ”fre- 
tcacca" — cerne afferma il Questore — 
henne telefonalo al C ommtssariato di 
Barge per ehi edere notiate fistio. Bene- 
firn maresciallo prende cappello perche 
i cromiti già arano a conosciuta del 
fRffta; Insulta i suddetti cronisti; DIF¬ 
FIDA I CRONISTI dal pubblicar» le 



punto. Il maresc-allo di Borgo i m- 
scelb.to? Pare lui crede di essere un 
Padreterno? 11 maresciallo di Borgo 
ignora di essere Tallirne ruota del carro 
• che lui non diffide sn bel meniti 
Quali pwopoedimenti prenderà il Capo¬ 
ufficio di Borgo nei confronti dt questo 
Uno. che disonora il Corpo a renda 
ridicolo lutto tl Commissariato? 

Ecco un altro caso, che il Questore, 
nella "conferenza" odi capi-cronisti, de¬ 
nsi s'utttffeare. Si. giustificare. Perché 
se Pdlito dice dt dover renderà conto 
delle sua sriom solo al suo Ministro 
(e sa lo tanta caro), nei slamo con¬ 
vinti che il Questore, delle sus elioni. 
dee>a render renio anche a tutta la 
eiUaduianta e quindi alla altmpm, 


nelle precedenti sessioni ordinarle 

Sono esclusi da tale obbligo coloro 
che con certificato rilassato dall'UI- 
flclo di Igiene e Sanità potranno di¬ 
mostrare di essere stati \ acci nati con 
esito positito in data posteriore al 
l gennaio 1949. 

L’ammissione del hamblnl alle co¬ 
lonie est!te e subordinata alla pre¬ 
sentazione del certificato di laccl- 
nazlone 


Il 2/3 sarà trasformalo 

in linea filoviaria 


Secondo un p-ano di prossima at¬ 
tuazione, la linea tranviaria 273 sarà 
trasformata in filobus. L’ATAC intra¬ 
prenderà fra breve VIstal’azione della 
rete aerea In V. Gu!doba!do Dal 
Monte a Lungotevere A. da Brescia. 

Un nuovo impianto, che permetterà 
nuovi allacclament' nella zona del 
centro, avrà il percorso S. Bernardo, 
P. del Quirinale, v. 24 Maggio, v. Na¬ 
zionale, P. SS. Apostoli, mentre un 
terrò sarà Installato In via della Giu¬ 
liana e via Leone IV e permetterà 
l’allsccìamento della rete di Piazzale 
Clodio, con quella di Piazza Risor¬ 
gimento. 


officina « nel limiti delle e 5 ’genze 
accertate per U pareggio del bilan¬ 
cio aziendale. 

A queste giuste proposte ai asso¬ 
ciavano ! rappresentanti degli agri¬ 
coltori mentre l'Assessore De Domi¬ 
nicis accettava di procedere alla 
discussione tecnica del problema, 
venendo, cosi, praticamente meno 
allo spirito del mandato che il Con¬ 
siglio Comanale all’unanimità gli 
aveva conferito. 

In tarda serata la Giunta Comu¬ 
nale ha emanato un comunicato nel 
quale si esprime il voto che non 
venga adottata alcupa determina¬ 
zione circa l’aumento del prezzo del 
gas fino a quando il Comitato In¬ 
terministeriale Prezzi non si sia 
oronunciato sulle richieste formula¬ 
te dal Consiglio Comunale. 


UCCISE UN RASTREILATORE DI PATRIOTI 


GIOVANI E DONNE IN LIZZA 


_ i 

Il giustiziere Lepenika Da oggi si inizia la gara 

condannato a 10 anni per la raccolta delle firme 


S\ è concluso nel pomeriggio di 
teri, davanti alla I Sez di Corte di 
Assise, il processo contro l’albanese 
Hassan Lepenika. di 45 anni, che la 
«era del 3 gennaio 1947 uccise con 
quattro colpi di pistola, nel Pressi 
di Porta Pia. i’ex-prpfetto di Valona 
Vizdhan Restila. Il Restila, collabo¬ 
ratore dei *edeschi e ra«trel!atoro 
di patrioti, era stato condannato a ! 
morte nel 1944 da un tribunale par¬ 
tigiano. 1 

Ieri mattina hanno parlato i pa¬ 
troni di Parte Civile, il P. M. Ber- 
nabei e i difensori. Il Procuratore 
Generale ha affermato la piena re¬ 
sponsabilità dell'imputato, chieden¬ 
done la condanna a 20 anni di re¬ 
clusione, con il beneficio della semi- 
infermità mentale. 


negozi alimentari che r.marnano aperti 
fino alte 13 »cnra n<"»nna 1 mitaziore di 
tradita tulli gli altri negozi enerveran¬ 
no la ihu<u-a «omp’eia Anche i parruc¬ 
chieri per signora civetteranno la chiu¬ 
sura completa 


Diecimila copie 

già prenotate dagli « Amiti » 


Continuano a perptntre numero,» al 
nostro ufficio diffusone le neh es'e d' 
copie ds parte deih Amiti per la stor¬ 
nala itraordmana di strillonaggio < hr st 
effettuerà domani, festa della Repubblica 
Fino 


* ,er ' erano state prenotate ,-irva 

La ‘Corte“‘ha “condannalo il Lepe- I J C . 1 lo P’ e dato 1 ntmn delle 

1 — - - J - - - - - • - - cifra 


mka « sedici inn?/ di cui cinque !"*’«*««. * prevede che oggi tale n 

anni « quattro mesi condonati * * rav «ifjerafa 

, Iitcord amo infanto de ornerai 


sor.» Inoso I as-einb’ta renerai» 


11 
dei li 


IA LOTTA DEGLI ALBERGHIERI 


Rinviate le trattative 


Ieri, come avevamo annunc.ato, vi t 
b»ato un nuovo incontro al Minuterò rie 
Lavoro per la composizione delio adopero 
romano d»gli alberghieri 
Alle trattative, che si *oco protratte 
per ben cinque ore, hanno pvtedpa.o 
oltre ai rappresentanti nar'onili dr’*» 
Ped-razione Lavoratori Albergo e Mer-a 
anche 1 segretari provinciali d»'!a cate¬ 
goria. 

Nessun accordo è «tato raggiunto nel 
corso delle lunghe trattative, m quanto 
SU albergatori si sono limitati a rlnno 
vare delle proposte che t lavoratori ave¬ 
vano già precedentemente respinto per¬ 
che as. olutam-ntr msod disfa centi Infat¬ 
ti 1 datori di lavoro vorrebbero liquidare 
la vertenza con la corresponsione d) ausi, 
che migliato di lire una volta tanto 
Naturalmente questa proposta e sta’a 
nuovamente scartata dal rapprrirntanti 
sindacati, 1 quali, pur dimostrando >a lo¬ 
ro buona volontà di voler scendere aul 
terreno conciliativo — mediante una lie¬ 
ve diminuzione deile richieste — hanno 
p-rò mantenuto fermo 11 prtnc’plo di 
miglioramenti economici che dovranno poi 
essere garantiti da! contratto «iziona'e 
di lavoro 

I rapprestniantt delie due associazioni 
padronali si sono imp*gnati a convocare 
1 rispettivi a»*oeiatt p-r tnerco’edi prcs 
•Imo ni fine di prendere un» decisione. 
Lo sciopero comunque prosegue. 

Ieri mattina un gruppo dì ’aioratriri 
appr*so che aD’albergo Mediterraneo al¬ 
cune donne non avevano ancora abban¬ 
donato il lavoro. *l portava sul posto 
riuscendo a convincere le compagne a 
partecipare allo sr!op*ro 

Commissioni di donne «1 «ono pure re¬ 
cate plesso alcuni ristoranti » bar per 
raccoglier» fondi pro-famlgll» bisognose d< 
scioperanti Le offerte hanno (là rag- 
g'uma ia iommi di 17 mila lire 

Aticne un* sotiovenzion* effettuata tra 
gli sciop-rant! durante un comizio alla 
Camera del I acoro Ha fruttato lire SO 000 
che saranno devo'yte per le» »te»*o scopo 


Leghe e Commissioni Interne 

convocate alla C. d. L. 


In vista della mietitura • per me¬ 
glio coordinare 1’intensiftcazione del¬ 
lo adopero domzn* alle » al riuniran¬ 
no presso la Camera del Lavoro lt 
teghe contadine e le Commistioni 
interne delie aziende agricole. 


ALLA VIGILIA DEL «X G. P. ROMA 


»» 


Il record di Piero Taruffi 

è crollato nelle prove di ieri 


B « X Gran Premio Hotna » ha ieri 
fornito ad un gran numero di appas¬ 
sionati. accorsi al r.chiamo dell'Auto 
Club di Roma, una movimentata ed 
attraente « anteprima ». I migliori pi¬ 
loti Italiani hanno, infatti, sfreccia¬ 
to a bordo delle loro macchine 
su! meraviglioso tracciato a serpe che 
si snoda attorno ai ruderi maestosi 
dello Terme di Caracalla. 

C'erano tutti gli assi. I « cannoni » 
della Ferrari: Cortese, Bonetto. Ta¬ 
ruffi e Vli’.oresi; i due a'fierl della 
Cisita'.la: Bemabei e Bomlgia; il ba¬ 
rone Cherubini; i due argentini Fa- 
njo e Campo*: il b'ondo Vallone: il 
capitano Musollno (quello del III Ce¬ 
lere). l'audace Léonard, e molti * 



ruffi (per la verità au Cisltalia 1100) 
due anni or sono di 2’10” alla media 
di km. *5.211. Ottimi tempi hanno 
anche ottenuto Bonetto *u Ferrari 
2000 (2’8"2 10) e Vallone su Ferrari 
3000 (2 10’’). 

L’argenLno Fanjo che doveva cor¬ 
rere su s.mca Cordjni 1430 ha prova¬ 
to Invece il percorso su una TMasera- 
tl 2 litri che 11 suo meccanico BIsvia¬ 
mi (il fedele Blgnami del povero 
Varzi) tfii ha messo a punto. Con la 
Miserati il pilota argentino ha otte¬ 
nuto il ttmoo di 2’lO”. ma non biso¬ 
gna tenere in conto assoluto tale ri¬ 
sultato; tenuto presente che FhiJo 
provava per la prima volta un cir¬ 
cuito nuovo # d ffìc:ie. con una mac¬ 
china nuov’a. Buona è stata anche la 
prova di Catnpos su Simca. 

Alle grandi cilindrate si sono al¬ 
ternate le vetture 750 Sport che cor¬ 
reranno per il 2- Gran Premio d’aoer- 
tura- anche per questa ear« già *i 
è potuto avere la sensazione della 
lotta che si svolgerà domani. Conti¬ 
nuerà il duello Lecnardl-Taraschi 
■niziato e non concluso sul co-culto 
d. Teramo, dote Tara«chi ha strap¬ 
pato 1* vittoria a Léonard;? 

Per espresso desiderio di alcuni 
eoncorrent* le privoe per il X Gran 
Premio Roma eont ntiera-mo nella 
giornata di oggi- 


La sioi-iinla del 2 giugno" 


B 1 " 1 v.iv.1 — 

verrà 'retribuita 


rammenti che lo -'alo gli F nti 
pubblici, e i privati datori di lavoro sodo 
tenuti a torri'pocdere i»er !a giornata 
festiva d> domani, 2 giugno, ia normale 


paino P firn higran. ihe apra per ot¬ 
tetto l’esame de’ì'att otta sonila da nari 
grippi 

Quelle lezioni che non l'are"trn an¬ 
cora fatto sorto i-io’tre limitate a r chie¬ 
dere l’ii'l ino numero del bo'trti un degli 
itine i V'ia l'I mia 


retribu/ one g.ornaiiera tomoro-o ogni J FESTA DEL BIMBO ALLO 100 


Di.ztniti 

elemento irie<-nr o di que-ta A coloro | a"e 15 l'M 5;»'xe: » ’jvjv U !»^t o* 
che lavoreranno è dovuta 'poltre la mag ibir.vs o )»s mi cj 1 niaca'a f-oa»'. eoa 


giorazione per il lavoro prestalo 
Sempre m odanone del terzo anmver- 
-ar’n della Repubblica, ad enez>one dei I ’ 


iti i lutiate j»r# a- patlisitl e » 
n’ ili ('jivijn a de P ti«' . e--jMt*v *> t ' 
e" ecr P-ezi »• v or t-r* In ì 5 a ì J2ata 


Le modalità della sfida - Altre “ Partigiane „ 
I Congressi per la pace a S. Lorenzo e 1 rastevcre 


Da quest* mattina, come abbiamo ta nei tentativo di disturbar* la rae- 


annunctato, l'Unione Donne italiane 
e l’Alleanzd Giovanile enfieranno in 
gara per la raocolta del maggior 
numero di firme per la pace. 

La sfida terminerà il 26 dt questo 
mese con la consegna dei fazzoletti 
Ridati • con la proclamazione dei 
« Partigiani della Pace ». 

Le modalità della gara prevedono 
che per ogni firma raccolta dal gio¬ 
vani le donne ne debbano raccoglie¬ 
re due dal momento clic hanno già 
raggiunto una notevole tecnica nel¬ 
la raccolta. In ba^e alle modalità 
stabilite il numero mimmo di firme 
da saccogiicre per avere diritto al 
titolo di •< Part'g ano deila Pare - 
dovrà esse: e dt 400 per le donne c 
di 200 per ì giovani. 

Xaturalmente questi ultimi non 
nanna atteso il primo giugno per 
sviluppare la loro campagna pei la 
raccolta delle firme, che proseguo 
intensissima in tutti i quartieri. A 
Quadrare, I giovani hanno raccolto 
negli ultimi giorni 457 firme; a Vaile 
Aurelia ne sono state raccolte 200, 
a Pnmavalle 460 a Testaccio il gio¬ 
vane Conti ne na raccolte da solo 
150 e Di Tommaso di Prati ne ha 
raccolte 50 nella propria «cuoia 

Xaturalmente anche la campagna 
di intimidazione ei sviluppa violen- 


RACC APRICO ANTE SUICIDIO A CASTEL S. ANGELO 


lin sergente ilell’aeronaiilica si uccide 

(jellamlosi nel “conile delle fucilazioni,» 


La tragedia si è svolta sotto gli occhi di un gruppo di turisti - H sui¬ 
cida, alletto da esaurimento nervoso, era in licenza per motivi di salute 


Un qiuppo di turisti stranieri, ve¬ 
nuti da pochi giorni « Roma e re¬ 
catisi a visitare Castel S. Angelo, 
hanno assistito ieri. i«r=o mezzogior¬ 


no, ad una raccapricciante scena Un 
uomo st è gettato da una finestra 
del cosiddetto « giretto di Pio IV » 
andandosi a sfracellare nel a cortile 
delle fucilazioni » dopo un pauroso 
volo di elica venti metri 

Sul posto subito dopo il tragico 
salta nel vuoto, accorrevano due ope¬ 
rai, Angelo Detrassi e Guglielmo Mar¬ 
tinelli. qhe stavano lavorando nel 
cortile, un guardiano del museo ed 
alcuni turisti II direttore, subito in¬ 
formato. telefonava alla Polizia ed al¬ 
la Croce Rossa Pochi minuti dopo, 
un’ambulanza giungeva a Caste! San¬ 
t’Angelo e il suicida, che dava anco¬ 
ra deboli segni di vita veniva preso 
a bordo e trasportato a tutta veio- 
cU& al vicino ospedale di S. Spirito 
Pochi minuti dopo il suo ricovero 
m corsia, 11 disgraziato ce-sav* dì 
vivere, senza aver ripreso conoscenza 
Dal documenti che aveva indosso è 
6tato identificato per il sergente mag¬ 
giora dell’Aeronautica Vincenzo Fan- 
cello. abitante al Viale Eritrea n. 30 
Da Informazioni assunte in Via 
Eritrea n. 30 abbiamo appreso che il 
sergente maggiore era giunto a Ro¬ 
ma circa un mese fa. proveniente da 
un paese della Sardegna. Tarcevi. 
dove viveva insieme con la madre. A 
Roma aveva pre=o alloggio presso 
il cugino Francet»co Patten. 

Egli era da circa due mesi in licen¬ 
za per motivi di salute, avendo con¬ 
tratto in servizio un forte esauri¬ 
mento nervoso In questi uitlml gior¬ 
ni. però, convinto eli essere perfet¬ 
tamente guanto, desiderava far ri¬ 
torno al suo reparto. 

L’altro ieri mattina, il Fancello si 
era reiato a passare la visita medica, 
la quale avrebbe dovuto decidere se 
egli era o no tn condizione di rien¬ 
trare in servizio E’ probabile che il 
re-.ponso del sanitario sia stato con¬ 
trario alle sue aspettative Interro¬ 
gato tn proposito dei parenti, egli 
preferì tuttavia non rispondere, trin 
cerandosi dietro frasi evasive. Il cu¬ 
gino notò un Improvviso cambiamen¬ 
to di umore: da sereno e tranquillo, 
il disgraziato sergente era ritornato, 
come due mesi prima, cupo. Irritato 
teri mattina è uscito di casa assai 
presto, dicendo che doveva andare ai 
Ministero a ritirare lo stipendio. Poi 
st è recato a Castel S Angelo dove 
ha messo in atto il folle proposito 
che forse andava maturando da mol¬ 
to tempo 


ih’esso Egidio, di «verili dsnnregisto 
una bicicletta presa m prestito li vecchio 
Catini e il figlio Marsilio sono stati ar¬ 
restati dsl Commissariato di Osti* Mau¬ 
rizio è latitante 


Un operaio gravemente ferito 
da un grosso blocco di tufo 


Una grate sciagura A accaduta alle J.39 
dell» scorsa notte n-! Cantiere Costami, 
a) vicolo dell* Farnesina. I/operaio Ne- 
more Fadmo, di 38 anni, A «tato investi¬ 
to dall'improvvisa raduta di un masso d> 
tufo, eh* eli provocava (rari f-atture. 
Soccorso da alcune persona rlcntamatr 
dall» sue (rida, il disgraziato * stato 
trasportato a S Giacomo, do,» 1 sani¬ 
tari Io facesano ricoverare, fu d rmndolo 
mar.bile in 60 corni. 


Tre atti di onestà 


r co* »m soddisfazione rhe il rro- 
nists. abituato a narrare, purtroppo, fatti 
qus»i srmpfr tristi, sciagure morteli, tre- 
ged'e. delitti, riferisce oggi tra atti di 
one«tà. veramente «ncomisbiii. 

I n guardiano dcli’Autnclub, Nn ola Mo¬ 
relli di 20 anni, abitante a Primaralle, 
ca*ot1a J99, ver*o le ore 14,50 di ieri, 
mentre era in servizio al pn, leggio di 
via AT Settembre, davanti ai CIM, ba 
troTafo no portafogli, contenente 36 m la 


lire » una tessera d nconot» imenin in¬ 
telaia al «ig I manuele (.allori di Vi¬ 
gnale di v> «noi. impiegato, residente a 
1 ipnale II guardiano b* con-epnato tl 
portafogli alla direzione dell’ (utoclub 
peri he fm-e restituito ai proprietario 
Ba«ta riflritire al fatlo che un guardiano 
dell VC1 guadagna !*- m la ine mensili 
per apprezzare in liuto il suo valore il 
ge»to del Morelli 

la guardia eielta di T S FVdrle Ci- 
priani. mentre ere in >'rr z o al r nema 
Imperiale, ba rinvenuto ;n quel lorale nn 
biglietto da 100 dollari (pari a rirca 60 
nula lire), portante il numero « R 004I2V3 
AB ». e lo ha con-egnaro al CommiS'a- 
riaio di Lampo Marzio 

l ‘imp'egaio Livio De SiNeetri. infine, 
abitante io v » della Sianone Tu*tola 
na 259, :n «errino presso l’aeroporio di 
Guidon'a. h* ricevuto per nn singolare 
errore, nella macelleria d* via Fnna 21-D 
gestita dal aig ('apponi. Un pan hello 
< nntrnent* 130 mila lire, invece di tre 
etri di rame il De Silvestri ha restituito 
la gro»«a «omma allo sbalordito propr r 
«ano 


Convocazione straordinaria 

Ttalia-U.R.S.S. 


colta 

Ma nonostante tutte le lntimtda-’ 
zioni, l’attività por la pace non co¬ 
nosce soote a presto saranno resi 
noti i primi risultati completi della 
firme raccolto net vari quartieri. 

Per questa ragione la Segreteria 
della Federazione Giovanile Comu¬ 
nista In invitato tutti I dirigenti 
deile sezioni a far recapitare al Piu 
presto In Federazione lune lo peti¬ 
zioni già firmate. 

Anche le donne dell’U DI si Man¬ 
no preparando alla sfida con ì gio¬ 
vani intensificando la raccolta delie 
fi'me e aumentando di g'orno in 
giorno il numero delle » Partigiano 
della Pace-. Ecco un nuoto eìpncn 
dt donne che hanno £’à o’tettuto li 
diritto al titolo 

Monti: Emilia Petrucci 275 To-ci 
Bicclium 250, Emilia Petrilli 225 
Malia Donati 150. Domenica Fiori 
125, Ainina Lancra 125 B x'a Xc-1 
Ili. Ma-cella Fiori 149 Alfrclo la- 
cobini 275 

Faialleggerl: Emina PrcfMti 425 
Giovanna Cosciale 200. Maria Cn- 
mnndini 225. Soifiin Cardia» 100 
Angela Coluzzi 100, Mimma Conti 
100, Lina Soldini 30 

A S Lorenzo si è svolto lei’ 1! 
Congresso rionale della pace al qua¬ 
le hanno partecipato i delegati del 
vari caseggiati e numerosi cittad'nt. 
Erano predenti anche le tappre»en- 
tante della Seram. della fforazzml, 
della Wvirer a di altre fabbriche del¬ 
la zona. 

Terminato il Congrc-so 1 present* 
si sono ordinati in corteo e «ono 
andati a deporre del fiori sulla la¬ 
pide dei caduti della guerid del 1013- 
1918 e di quella di Liberazione. 

Anche a Trastevere si è svolto nei 
giorni scorsi il Congresso i tonale t.p] 
corso del quale hanno pre«o la pa¬ 
rola 1 delegati al Congresso di Pa¬ 
rigi. 

Al termine della manifestazione si 
h iniziata una sottoscrizione per II 
rafforzamento del Fronte della Pace 


Cinodromo Rondinella 


Questa sera alle ore 20.30 Riunio¬ 
ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C- R. I. 


UNA NOVITÀ’ SENSAZIONALE1 


FOTO-FILIR 


Unica rivista cha vi da I» 
possibilità di v«d*ra un film 
compialo a casa con tutto 
Il dialogo. Dal 31 maggio 
In tutta la edicola a 35 
, hra. La visiona di un film 
dura dua ora 


Richiedete i! primo FOTOFILM: 
«IO Tl ASPETTERÒ’» 

con Erro! Rvn- a Bette Dails 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Tutti l rraposuiMi si (alali • recali 4(1 
c.rrzh hai i-Lftrò «urro-st' psr rji 

il!» ISSO .» »ii òtlaria 4t p«* e’jeit 
e/MBBj'eatieai tal F*»t;v»l de! Flai «or,sur» • 


GRAVE IINCIDENTE A PONTE VITTORIO 


M)C. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


Via del Parlamento n 9 - Telefono 
61-372 e 63-964. ore * 30-18. 


AUTO. CICLI. SPORT 


L U 


(Io giovane autiere .ucciso 
in uno scontro con un tram 


ATTEWOXE 1TTESZI0NE! lalersueata eò uis- 
jqes «ej:«!i po*«ib iità formtnr» rateali miai* 
cosdn.03] 5'.- ritti» yario’it» jr man» sur t» 
prbso au»*tr*3is siab.i metti ed est] somara 
or ir (irci ai r rio r -p'st* miai mi r »»rnl»r- 
ri f-- r«»e]'a Penila v 119 . Ter-» 
K TDTTi BICICLETTE jirislita LUVbHfc Rt- 
TEimZIOM. f .s.tattcilll fi» Siali* 203 
J'O**). 


Bncfic un sergente di Sanila ferito nel ribaltamento delia moto 


Un confalo ferito 
in una rissa a Fiumicino 


Un» furibonda rat* è aoopp.ata. p*r 
motivi dei tJito futili, terso le ore 18 
dell’auro ieri a Porto Nuovo, ne! pr«- 
«i di Fuimicioo. Il contadino Eg:d o 5!ar- 
coni. di 23 anni. * vrnu’o a vie di fatto 
ron un certo Xazrareno Cahsti Cutin*.. di 
53 anni, e con 1 figli di raatut Marsii.o. 
dt 33 « Mauri io d: 21 anno 
Da n a ruffa fi Marron*. - urcilo con fi 
razo rotto e oon a'.tre ferite che sono 
«ta** g.jd.caff guaribili in 15 g-girni. Le 
caos* d'I l.tigto vanno ricercai' n«l fal¬ 
lo che i' Marroni aveva arrj-*-o nn al¬ 
tro tig'io d»! Cuuni. cne si ch'ama so- 


Un giovane autiere deli* eioaae 
1927. Andrea Pesetti, del’.'#, autore¬ 
parto, e rimasto uccido -,n un inci¬ 
dente accaduto alle ore il di ieri 
mattina, a! crocevia tra Lungotevere 
in Sassia e Ponte Vittorio. Il Pe- 
settl. insieme con il sergente di Sa¬ 
nità Edo Grossi, delia c’asse 1925, in 
-ervizto presso ia dilezione di Sani¬ 
tà M’Iitare che ha sede tn via S. 
Stefano Rotondo 4. si trovavano a 
bordo delia stessa moloc eletta. H 
primo guidava. Improvvisamente la 
moto, per un errore di manovra 6i 
e vio'Mitemente scontrata con una 
vettura tranviaria delia circolare E S, 
proveniente da Piazza Pia. L'autiere 
è rimasto gravemente ferito ed i «ta¬ 
to sub-to ricoverato a! vicino osoe- 
daie di S, Spirito, dove purtroppo, 
alle 14, cessava d* vivere. Il sergen¬ 
te ha riportato leggere ferite, che 
--ono state giudicate guanb'l! in set- ì 
te s.omi. 


•ce 18 |»r teauicanial lilla limai la¬ 
pidasti. 

Statali- Ces -i!' 4 evnaijoi 4*!it 

0. I. a iti C P 5 ;-«-iii *!’» li ia F(d. 

Ospitalità: (caia « .'si «ì lava:» t «mj*- 
js: iti'» C I a «el f 05 si'e 19 i« Fri 

FuttlifTlisaim fen >» "as 4. ì»»ore a'i* 
18.10 i* Fri. 

Sii alititi itsapi della «nini iti 6 sst 

tir» aita «■ortot'aii »’*• 18 siila srie il! ce- 
1or« fi"-» jut’irii j;r or» rn:'r'» r u sif. 
Gli aUstti tlaspi di S»»'-:» cce'. . 

de! 6 Se’isrM sa :a j'srsi'» i Fe’iri- 
t sre pi* i.t “ir* • \ e Vv<ii ». « (a p c-e » 

• .Ve »"» gami! ». • 30 ass: di pc : ea 

«-.*:» wv.ilit* ». ice. 

Olitisi»: alle 17 'sisjvsr «# M • Hit<te-i 
de!’* w’.’.j't TVrfr* 5. Piti». 

Pasti finiti. *.-»eab »* t'seri • i- tei 

*’ • 20 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Mt.V0lE.Pr 

I (ispipi Itnynb fella eniritt» risia i 
• ii lavili m»i clamati n FMKar.nt aliti 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MFRfpLET 

la etichi ie\ » N-j'i't: * A -7- J« 
fi»*». •* Fri .* jzrzi’a per «r;n\ rt-zi. 



Le stili tr.e ce » Mj.esr .*•* ». • 

al a .-e lr-e t L'in ”». la-»' i 


!f 


RIUNIONI SINDACALI 


OCCA6IO.YJ 


I* U 


k k.i. completissimi *rred*x*eM mu c«i» 

(aliena eoe». Bihasri lai» Cnr*n. 
anD»rh> il. Lnuzca t* a» C^aiEercitii. ai;ose 
Ma*t.-a Urani alcuni «eeiala-i. T atti’»» !'l 
RlDIOHilU. jnid: ®»rha raieilirest» Ras 
ri’i. ocaugliMe p.t"o!e riio. misia tri.c 
Rii orati, r*4,f Drusa et’ 1 » titiiir.t he airi 
(ÓS44S3). Rid.a-in, ««»!jiix(ct» !a D.lli a»- 
c» fin Rii orar». v*o J e eceaiisMie. npiit- 
reste. r.v»rn‘aaente Rii «rari, iresti »z-*- 
1 csa’i «e.’a Ga!’*r 1 Si arra |654 453) iteotro) 


MOBILI 


L 11 


A, APPROFITTATE! S»«( ut ossarilcie. 
putì» fisti (risiseli, eocsraicil, Irrrii- 
nti i"e* ah lise-jìì. rial tiiloal. FAMA, 
Cita 23S MPOLL 

ATVUSCIAM0'! FORZATA DEMOLIZIONE. BIMNOTO 
LOCALI DELLA GALLERIA MOBILI • BABDSC1 *. 
LA riU GRANDE IIQDIDAZI05E DEU AKN0 - 
PREZZI SOTTOCOSTO. CAMERELETTO SALE- 
PRA5Z0 - SAL0TD . SOGBIORill - STUDI - AR- 
MADIGDAIDAR08A . POLTROilUETTO VX A T- 
f RETTATEVIM! PUZZA C0LABIEKZ0 tUbUU. 
EDEV) 


II 


LEZIONI, COLLEGI 


L IZ 


APERTE ISCRIZWM «*«. m* vi, i-*-*!erjf" Di*- 
*'ajnf 1 1 a Su*a. Lisrsl. Cos’.ib- 

:i 


i-j » LATITITI ERMIM0 ME5CHIU » - ,W» 
4*«•»!• B*»» ». 2 ,F nu f aitar) (34-319 

.-j m n » P ne. 3 ,ljV;61) 


j I«r. eart t! Teatre L .1*" Ec.iw» P* Pì- 
i-ss Sa rp-«* • La Szga c*s ’i {ie.y 

si» ». il pzisi-e» r*a»»s. «se ;:ss vi r ~ ! , 

ordre c yza*;. La .vem-.-iv fi ez-ctosz ct..i 
t«a»i a «: Eiarij 


TEATRI 


L'anttnlìiio B. Campo* al volan¬ 
te della aa a «Betty*, dm 
S imca 1430 


molti altri. Una *o!a assenza di ri¬ 
lievo: Taraseli!, che arriverà a Ro¬ 
ma, «oitanto nella giornata di oggi. 

Le prove «t sono aperte alle ore 
1646 precise quando la « g-ard net¬ 
ta e del barene Edgardo Lazzaroni, 
bandiera gialla inalberata, ha com¬ 
piuto il regolamentare giro di «cir¬ 
cuito chiuso ». Poi le macchine a ono 
cominciale a partire a breve distan¬ 
za, una dall'altra. 

A! « box » è rimasto li solo Tamffl. 
al quale non è arrivata m tempo la 
vettura dall'officina Ferrari di Mara- 
nello. Ci è auto detto che arriverà 
quasi sicuramente nelle prime ore 
di questa mattina. 

Cortese, vincitore della IX edizione 
del « Gran Premio ». insieme con 
VUloresi ha ottenuto il miglior tem¬ 
po sui giro; entrambi, infatti, hanno 
compiuto U giro più veloce In m”, 
alia media di Km. 67AÌT, E’ «tato co¬ 
ai ■upnato <1 tampo impiegato da To- 


ADIURO T v» t re 3;. » hit cà« t. xai- 
; a » — iUESTDl: *1> 18 centra t.xfc- 
t.ca d.r«r-j 4al a. Ci’a Sisnot.**: mz arsici* 

4. Bui * MuU: — lift: T** f r» ii'.'a 

(.iti 4i Lisa, ir* 21: » li.na » — ATESEO: 
« 0?vi iti Senili'. » t M. S putì . aea 18 
— ELISEO Ehi rie Di T. '.fso. c.-a 21: • Le 
tene tn la ysate Issjie » — |UATTS5 F0S- 
TàXE: Xava.-ji-Vfc.-i tal. tea 17 00. 21.13: 
« L'ixjeninn *1 4 veri* » — |TOUS0: To- 
t'aaa Parie»», art T. 1 »U yz«fm.«;a delia 

5. y. Vartes • — FALLE: («stia i. ilio 
Ferrai^!, are 21- « C* pa'V-yra* ri -m ahi 
paria ». ' 


VARIETÀ* 

ALIAS II: eoa? t.t. « Sia: La Mp>lu «n 
- ALTIE RI : w n r.r. a S la: li ile dei ra- 
mì« — totmui: easp. r«*. • Ila: Cetmà- 
htsde r^i!* — ITALIA : waj. rei. tastai, «:• 
21.80: « Mi «sa e «accasa* siasi* » — Là 
FE5ICI: eorc*. tìt. « Ala: la calpa 4i Jazet 
Asti — MATTONI : cssy. U!n Emsst • ila: 
la ta ritta 8 loslu — b'UOYO: vntap. tn. « 
Eia: Eaiqra:’** — PALAZZO: e sco, riv. « Bla: 
li Bj!» 4' RcSis Miri — TRTSOTt: era?, t a. 
a Eia: Jet il Saai'i* — TU SCOLO: cct? ri». 
• Sla: La a*;l « 4*1 inora — TOtTORSO: 
tesp. rit. * 81»- Ba ia »*sl. 


CINEMA 

Atisvii: Tiri* a eaoa Imi — ifciadit: 
Tstà al (ha 4'fiali* — Aitai liti A* Owfia 


— AaSaidatin: te'i «eIvajr" — Attiklm: 
Pirata arco5a.-3a — Amala. Via Basa — 
Astana: Ha <t veat - laocotr» lo.i-tuo'i 

— latra. Ha 4a vizi • itt-sm Hai i-intia 

— Atlazic 0s* su*.-u * »:x ra-arxa — 
Attsah’ii La limi M? Ji:« — Atytrii*: 
Ci-»va:» d«. rìei’i — A eira. I dure'- .-eoi' 

— iuuia. fiotjj.t a \'-é^(<i — Barri¬ 
mi . 0v5 t» Borsa — tirxiii: Wasaros*-* 

— lalipa: tl ta r.torzj — Irtsucm: Ei- 
ntt — Capital: li* «»iz* 4 i»:t« — Ca- 
prtuta: La !=:ja »:ve-a — Capras:cA*tl«: Le 
t'.-asi Mr. J«es — Cestitali*: La Mpu.ta »*a 

— Cnhals La Ber* 4ei’e illorea. — Cu(- 
Siar: Scarpe 4 ".» rt>a» — Cliitt: 5<sjzi S‘u 

— Cela 4i Risst*.. La i-wr-a l'jocn fa-r*’!. 
tìsp. ria. — Calma: Fra 4 ave'» — Crinita: 
La y*as4« ausa ta* — Carta. R vati 1. »'*. * 

— Cri ti all*- Parata ayvrtlri a Vca-i - Sci 
»»j’ ere it j.i az «ili — Dii Tassili»: La 

it- *»*tri v-gi. — Dilla Follia: Lt 
deità Zrila ip aji a — Osila Muti eri: ,'pet- 

I -V.i ii ?ri-i — Olii» Privile*: L’tsaro 
t»V la iti c-ta — Drils fittsns: La iorts:* 
è ».rsìi — Diaaa: L* »«:!u v-.v* — Dirla: 
l’.iala iella »-**i« — un: l-.lm oartai* 

— Etynliai: X»tta*aa éi «i:y:« - Rriseya’a — 
gitili»: 0 «ole a a a 4ae. — Etnpa: La !np 
«“su — EaMiiist: L’as <• psSSl.u », 1 — 
Farina: U Aera 4*11* .litiasi — Fiaoaa: 

II nini a è 4 ara — Fiaanxia: Tersa a cast | 
Lassi — rriyira: ta.oa ìs 4*1 tri» — f«siati 
tì Trovi; Lia 4uu 4'.antiea — Ball irla : 
Rjsat — S.shs Cavar»: La r.T*.se.ta 4(1- 
l'auia iar.i'b'.l# — Btlln: Scarpata rase 

— laptrials: La Isiya ar.ua — Iiiui: 17ti¬ 
si tappa per fi) aaswa.ai —■ Iris: la Stale 
4*l!Ts!s3» — Matti ai: Scarpa::* rena — 
latrili: ippeaiacntr. a Miaai — Matrtpaii- 
in: Obblalbso tn» — Vaiane: Rinata ài 


a-^llo — MilanittiB*. rii A: La soj.-.a rir- 
c*. sa'» B. Scarpe::* nata — Sintiii: Aa^r* 
«ite i(-J — 04Ni. U an iti snatr: as^: 

— Mesciuti: La leonia iiftcu. Carrs!'. — 
Oifspia: Tri» ». accasa — Offa: E le rari 
ca&e*» — Ottmast. fassva* a Xmj-Ohk 

— Pilnfrize: La =«j! # r:tc* — Panai:; 
V«iv »»'Ts;3.a — PIttfiar.i: Ft-xa a Or.eat* 

— Pitia: I r.zzrjat. — Pilli»**» MarytKÌia: 
Naore uà »‘ri.!a — Innari»; Taptnseu — 
gaimtiia: • Tai —rcMid • (17. 19.15. 21.45* 

— Ritii: La wj-i!u rn a »tr. — Bss: Testi 

— Rialti- L» tata tri xorv- eoysl 

— Rirsii: T-* eri Ttat« (1630. 21.$0> — 

Rasa: La h$i — Rshti: ctUaa — Saltri*: 
Qus4> ii «'-ysir* •'iiwtuts» — Saia B. R»- 
Lerta: Tirus a i <*tc.tun — Sri» 

BaVrri»: L's msr.io 1 Zeri» — Saint Maryls- 
rita: Rtìì’.s i. «•»".« — Sani»: E »~tl — 
Sstialfi: Pnsijy.i a \».*4-0-*»t — Spiniira: 
iT»?irri»’» — SlaliiB; L» * gisra iti tro- 
ji/- — Stprmimt: I rzse;i:: — Trina: 
li 4e' !’• 4el y.ai.t» — Tri riti: QeesU 4es 
n * a t — Fatta Aynlt: Ori zara «1 
ramarla — Trìui: W: « ’b <s*i — Fittnia- 
Sposarvi 4 ll'.ll. tu . 


Putti * aapn: Ga» us 4 r*n »» l zi: 
**•«. 05»; er» 17 C 4.1_ 

Mataiìsrfin: texs *« ni ti-e-ss • lirczsa'i 
Brt4*. eqj *r* 10 C i L 
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GBARDAROIA Sotti tip! eso-tril; ic«rrev*h ytai- 
» in iojr». PAGLiTAUOXI Vi ture*» I. 


RADIO 


RETE RASS4 


!— 13,81: ItiNtri 


Ora il. 
xstleal,: 


M:(.eìt r.ek;MÌ* 
Alctaxier Rsrslis 


— 14: 0-eb. Gii fin — 14.35: Ckiitrritia 
M dbe’.a Ortoia — II: Arriva I». Up^ 4ri 
Gira 4'fialia — 19.S5: Orci. Fsrran — 20.33: 
« Hwcp... !» » — 31.20. Cri».*:* ia!caì« 

— 23 30: Mitica 4* Alili. 

RETE AZZLRRA — Or* 13Jl: 0«A Gnu 

— 17,30: Malica ia Salii — 11.45: . t yab- 
A.as, », a. F. Maccar.s — *,45: • U Girla 
«Ire» — tl: Ortristn Nzoili — 21.10: 
Kit»* «re». — 22.30: « W va ria Ba.'aaoa • 
41 X. Mutui — 33JO. Mane» lagjMO. 
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CARLO LIZZANI 


ILA POLITICA DI CARLO ALBERTO NEL GIUDIZIO DEL CATTANEO 


Il nostro cinema 


parla alle masse 


II pubblico mostra di preferirlo al prodotto 
U,S*A. ed è pronto a difenderne l'esistenza 


Nella storia della nuova cultura 
Italiana, resterà conir un avveni¬ 
mento di decisiva importanza la 
nascita di quel movimento cine¬ 
matografico realistico clic, mani¬ 
festatosi alcuni anni fa con i pri¬ 
mi film di tono documentario, 
mostra, di stagione in stagiono, d» 
voler sempre pili raccogliere od 
esprimere, nelle sue \ario forme 
di sviluppo, significati e valori — 
oltre che artistici — sociali, mo¬ 
rali, e in senio largo politici. 

L'ostilità dei ceti pi i v deglutì 
nei riguardi di questa corrente ci¬ 
nematografica nuova, l’inerzia del 
Governo, che di mc>r in mese, e 
di anno in anno rinvia i provve¬ 
dimenti necessari alla Mia cMstcn- 
ra materiale, il tono violento c 
volgare di «.cria stampa codina 
nei rispetti di film come < I a ri ri di 
biciclette», «Anni difficili ». < Cac¬ 
cia tragica», < La (cria trema» 
eoe. ecc., sono reazioni e fenome¬ 
ni che ri dicono quanto vitale «.in 
questa nostra nuova cinematogra¬ 
fia, quanto aggressivo, ed ihipli- 
ritamiyite polemico, sia quel sen¬ 
so di «scoperta della verità» clic 
In es«n si va scaltrendo rd aguz¬ 
zando. 

E’ chiaro oramai clic i parla¬ 
mentari democristiani e i loro se¬ 
guaci, sono decisi a render la vita 
assai dura alla nostra cinemato¬ 
grafia —, che nelle sue realizza¬ 
zioni migliori è una cinematogra¬ 
fia « tout court » rivoluzionaria — 
e l’opera di indiretto e progres¬ 
sivo soffocamento provocata ai 
suoi danni daU’irrcfrennhile «dum¬ 
ping» americano, non può che ral¬ 
legrarli. 

Tl grande piano di colonizza¬ 
zione dei cervelli europei, pilotato 
ed eseguito dai magnati di Hol¬ 
lywood a ba«c di film varii e im¬ 
morali, di < finali » ro^a c di in¬ 
trecci psiconnalitici, di nulionari- 
con-Packard t; di sesMialità al 
< ccllophan » fornisce nromdcn- 
zialmcntc ai ceti reazionari no¬ 
strani !p quantità di oppio neces¬ 
sario a far dimenticare agli italia¬ 
ni le amare renila e Ir canile con. 
seguenzr del malgoverno demo- 
eri«tiano. 

E tatti sappiamo che anche In 
legge, ammesso che un giorno 
«passi», sarà possibile render¬ 
la inattiva o violentarla in un 
senso determinato, manovrando 
accortamente, per esempio, il fon¬ 
do di credito presso la Banca del 
Lavoro, al fine di incoragginrc 
nella produzione italiana un orien¬ 
tamento nuovo, più all’ameri¬ 
cana... 

Evidentemente, in questa bat¬ 
taglia del cinema, questi apostoli 
della nuova rontroriforma credono 
di aver a che fare con un povero 
drappello di intellettuali inerito, 
e pensano di poter facilmente de 
moralizzare e stancare quei due 
o tre. industriali che, ancora si 
ostinano a far lavorare i registi 
realisti. 

Ora, noi Terremmo ricordare 
agli amici democristiani che, in 
tutta questa loro visione del pro¬ 
blema cinematografico, in questo 
loro presuntuoso piano di batta¬ 
glia «politico» contro la cinema¬ 
tografia italiana, si nasconde un 
errore di prospettiva, e si palesa 
nna dimenticanza assai grave. 

Essi ignorano o fingono d’igno¬ 
rare rhe, dopo la | nascita della 
corrente « realista ». un altro av¬ 
venimento importante e decisivo, 
si è manifestato nella storia della 
nuova cultura italiana. 

Questo avvenimento è costitui¬ 
ta dal profondo legame che si è 
stabilito « che va rassodandosi, 
tra le .forze popolari d'avanguar¬ 
dia e la migliore cinematografìa 
italiana, tra le più vaste masse 
di lavoratori, e il film di chiaro 
valore realistico 

La parta più attiva del popolo 
italiano, quella che lavora e lotta 
per il miglioramento delle proprie 
condizioni di vita e per il proprio 
elevamento intellettuale, ha rico 
noaciuto un forte alleato nel ci¬ 
nema italiano, ha raccolto il suo 
fHdo di verità, ha sentito.Loffi 
cada delle sue opere più corag 
fìcee, ed à decisa ad ogni costo 
— coma ricordava recentemente 
«•die Sereni, al Senato — a sal¬ 
vare questo patrimonio spirituale 

TI cinema italiano oggi può con¬ 
tare. oltre che sui « Comitati di 
difesa », che a centinaia nascono, 
oramai, in ogni provincia, affian- 
dandosi ai cincclubs o unendoci 
ad crai nel potenziare la simpatia 
dei pubblico italiano per la pro¬ 
pria cinematografia. — oltre che 
sulle forte combattive del Sin¬ 
dacato. sull’appoggio e l'interesse 
delle avanguardie lavoratrici or¬ 
ganizzate nel più grande Partito 
politico italiano: il Partito Comu¬ 
nista. 

I dibattiti e gli incontri tra re- 
pieti, attori, e pubblico popolare 
organizzati con successo da alcu¬ 
na razioni della Federazione ro¬ 
mana del P. C. hanno già dimo¬ 
strato la saldezza dei legami di 
simpatia che stringono in una 
unica volontà di rinnovamento e 
di lotta le forze del cinema ita¬ 
liano e le masse popolari. 

L’intererae che i lavoratori han- 
■o manifestato per le fatiche c 


ultimi, fra i quali Alessandro Bla- 
setti. il regista di I aiuola, Pietro 
Germi, il lenlizzdiorc di < In no¬ 
me dello legge», A Ilici to I.aliun- 
(1 n, Mcii-imo Giiotti, Giu-eppe De 
hiintis. Luigi Zampa, li,inno cipres¬ 
so spontaneamente il deriderlo di 
partecipare ani ora a simili ma¬ 
nifestazioni e di meditare ancora 
più a fondo, <nl pubblico popo¬ 
lare. l’oi loiildinento del loro la- 
»oro e dèlie loro m eri he. 

Non mimi fatile, per i eodini 
delle varie tinte, per i denigrato¬ 
ri del noitro einnnatogrnfo. per 
i coiiiervatori uffici.ili degli strac¬ 
ci e della miseria nazionali, limit¬ 
iate o soffocare quel cincillà che 
li smas< lieta e li (ondaiina, inde¬ 
bolire o reprimete quella critica 
(he seni pie piu si r.iffor/.i proprio 
penile si lega ad un situazione 
reale, mi un parallelo inox intento 
di ninne, ad una volontà di rifor¬ 
ma morale clic non è di pochi in¬ 
tellettuali. ma di lutto un popolo! 



Meglio Stodelssky 


che la iRepubblica 
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Questa fu- l'insegna dei Savoia nel ’tS - Le litanie di Carlo Alberto 
durante la battaglici - L’armistizio di Saiasco con gli Austriaci 


La «toi .ogialìa e glint zieia, tri (postata eliacamente i tei mini del 


cheggiaie le accuse ci 1 partitane 
ria c di faz.i»s:tà clic la pai te pie 
montese e regia levò a Carlo Cat- 


oggi Ione nessuno oserebbe più rie-1problema politico-militare dell"in 


latteo quando egli, subito dopo il 


MILANO — Contro gli attacchi degli austriaci, i milanesi eressero 
nelle, strado barricate. Uomini e donne combatterono etnicamente, 
respìngendo più volte gli sgherri di Radetzky i.'iarn/>a tiallejo.-ai 


fallimento della campagna contro 
l'Austria del 1848, avanzò la sua 
tesi rad.cale che, al contrario d> 
quanto si andava cianciando a To¬ 
nno, la discordia m Lombardia e 
la sconfitta m campo aperto erano 
causate dalle meichine ambizioni di 
Carlo Alberto, e non dalle mene .. 
nei democratici. 

A Cesare Spellanzon va il merito 
di a\cr per primo ripreientato al¬ 
l'attenzione degli italiani quel do¬ 
cumento fondamentale della vicen¬ 
da che è costituito dalle tre intro¬ 
ni:/.om premesse ai tre volumi dcl- 
l'Archrvo Triennale, che vanno no¬ 
te lotto il nome usuale di Conside¬ 
razioni tulle cose d’Italia nel tS4S. 
j Foravamo ne! 1842. quando Spc’.- 
lanzon pubblicava que-tn testo, 
premettendogli un lungo discolìa 
esplicativo e introduttivo in cm im- 


....... 


ANCHE IERI UNA FULMINEA FUGA N EL FINALE ! 

Vittorioso a Trieste e Udine 


Leoni conquista la maglia rosa 


Coppi e Bartali fortemente staccati nella classifica - Oggi la Udine-Bassano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 31. — Oggi Leoni ha /ol¬ 
io bottino pieno; vittoria a Trieste 
e vittoria all Udine, con due vaiate 
di gran classe. Cosi il bravo Adolfo 
strappa dalle spalle del buon Fu;io 
la <• maglia rosa *. Al capitano del¬ 
la « Boitcceton » resta In • maglia 
bianca r. può cò’cil- contento lo 
slesto. 

E’ stato bravo, Leoni. E’ stuto 
veloce ed attento: dopo la vittoria 
di Tricite gli è capitata sottomano 
un’occasione che diceva « Prendi¬ 
mi « e non se l’c lasciata sfuggir», 
infliggendo un duro colpo ai due 
•< grandi ». 

La «olita bomba finale 


L/i tappa di oggi, piatta e moni). 
tona, e rotolata da Venezia ad Udi¬ 
ne accendendo qua e là /uochi di 
paglia. Poi, la solita bomba finale: 
fuga ad otto, a quaranta km. pri¬ 
ma del traguardo. 

Afa cominciamo con la cronaca. 
Stamane, alla partenza, ci sono 77 
superstiti. Arriisano buone notizie 
del povero Vicini: l’hanno portato 
a Cesena e sembra che stia meglio- 

Da Venezia a Trieste si va avan¬ 
ti per 160 km. in piano. I"izia co¬ 
modo: qualche chiacchiera coi cor¬ 
ridori, e una domanda a Leoni: 
* Beli, Io tenti il colpo ad Udine? ». 
Risposta; • L'intenzione c’è, ma gli 
occhi di tutti sono sulla mia ma¬ 
glia... ». 

in partenza for a Fazio, ma nes¬ 
suno si scomoda per tirargli il col¬ 
lo. Traguardo a S. Donò: lo vince 
Bevilacqua, che stillo slancio della 
volata fogge. E' furbo. Toni' Ci so¬ 
no 25 biglietti da nulle per tl pri¬ 
mo rhe passa a Portogruaro. ma 
Caròla gli rompe le uova nel pa¬ 
niere, e i soldi se li becca lui! 

La corsa fa strada a 30-32 all’ora. 
Uno - strappo » di Leoni. Maagini, 
De Santi, Ptnarcllo e Zanazzi. cin¬ 
que km. prima di Cerrtgnano. è 
stroncato da Coppi. Bartal;. Schaer 
e da un’altra dozzinq di nomini. 
Poi nulla più da raccontare per un 
bel pezza. 


ste per sbrigare le formalità di 
frontiera. Al posto dt blocco, t « po- 
liecs - tu blù ci sbrigano presto: 
Pia libera. Entriamo nel regno di 
Cotttir: non c’c becco di strada, 
non c’c casa scura tl suo nome. La 
folla incita: « Dóghe sotto, G.or- 
dauo.' ». 


Trieste è tn festa. A Trieste c'è 
una tappa al volo. La volata, zeppa 
di 77 paia dt ruote, si risolve per 
una macchina di vantaggio a favo¬ 
re di Leoni, una freccia. 

Secondo è Casàla, terzo Conte, 
poi De Santi e Bevilacqua. La me¬ 
dia è salita a 36 all'ora, e Leoni 
’ntanto è « maglia rosa », conqui¬ 
stala alla maniera che gli piace di 
più e che più si adatta a: suoi mez¬ 
zi: la volata. 

Su. per salire a Villa Opicma, Il 
gruppo si allunga. Poi si spezza in 
due e perde qualche uomo. Uno di 
questi è Casòla, che sbuffa per la 
fatica della volata. Nella discesa 
tutto s’accomoda, e it gruppo si rifà 
grosso. 


Fuga ad otto 


Tran-tran sino a Gorizia, * — 
per fintre tn bellezza — fuga ad 
otto: dà il * la * Doni. Lo insegna¬ 
no Leoni, Frosiui, Cas’.ellucct, To¬ 
nivi, Bi agiont, Pasotti e Pezzi. . 

Ecco un dialogo colto a volo fra 
i due * grandi ». Battali a Coppi: 
« Perchè non i ni a prenderli? ». E 
Coppi a Battali, di rimbalzo: • Per¬ 
chè non ci vai tu? ». 

Intanto gli otto guadagnano stra¬ 
da ed arrivano ad Udine con buon 
distacco. Leoni è il più veloce, e 
Vince a mani basse su Pasotti. Pez¬ 
zi. Tonini, Doni, Biaoioni, Frosini 
e Castellucci II giudice d’arrivo 
classifica nell’ordine. 

A 2’49 ” giungono tre corridori: 
Ronconi, Schaer e Fazio. Poi il 
gruppo a 4’27”: Bevilacqua si im¬ 
pone con uva volata lunga su Con¬ 
te e Seghezzi 

Anche ad Udine fischi per Bar- 
tali e Coppi (ma Gino e Fausto 
fanno i sordi!) e grand » orazioni 


A noi conviene correre a Tris- per Leoni, per Ronconi, per Io 


stesso Fazio che oggi s’è battuto 
bene. 

Se da un lato l'apatia dei due 
«r grandi *- trnia, «glfaliro lato essa 
fa tu modo che il Giro acquisti un 
interesse che forse ai'r unenti non 
avrebbe. Non v'c dubbio che sto- 
sera le acque de'. G:ro sono piu 
mosse del solito. Il vantaggio che 



ADOLFO LEONI, che con le due 
vittorie di ieri è balzato in testa 
alla classi fi c* 


Leoni ha su Bartali e Coppi è for¬ 
te, molto forte, e non .suro facile 
rosicchiarglielo. 

1 due grandi aspettano. Afa cesa 
aspettano? Le Dolomiti, d'aciordo 
— ma non hanno perniato. Fausto e 
Gino, che se e vero che Leoni in 
salita non gliela /ara a te,ter loto 
d.etro c anche vero che il reatino 
ha una grande capacità di recupe¬ 
ro nelle discese e sul piano ? Non 
hanno pensato che il uqtosquadra 
della Legnano può contare certa¬ 
mente su parecchi altri abbuoni da 
conquistare nelle rimanenti tappe 
di p.anitra e nelle volant’? A'cu han¬ 
no pensato che, oggi come oggi, egli 
è tn gran f orma e può disporre di 
una squadra solida e omogenea. 
che comprende i due Ros>eNo, quel 
Frosini che anche oggi (come già nel¬ 
la tappa di Roma) s’? dimostrato 
sveglio nella fase finale, e gregari 
fedeli qtuili Soldani e Fornora? So¬ 
no tutu elementi qtirs’i, che pesa¬ 
no a favore di Leoni, e che. ag¬ 
giunti ai dieci minuti circa che egh 
ha di vantaggio sui due - grandi -, 
bilanciano lo svantaggio deffa mi 
uor classe e della minor forza. 

Stasera non è quindi azzardato 
dire rhe il - Giro - è 0 niKn un fat¬ 
to a tre. J>a Coppi, Barrali e Leoni. 
La Wiher. con tutti i suoi Cotlur. 
Maritai. Biesn e Alaggi»!, oggi non 
s’è saputa inserire nella lotta. Una 
'•dazione la meritano invece Pasot- 
fi, che si conferma ogni giorno d, 
pni. Doni vobtiro « resistente, il 
solito Biug.oni rhe non tra tu se 
dalla gioia (anche stasera ci ha rac¬ 
contato di salutare gli ■’amici del- 
l'U nna ... il buon Serafino!), r an¬ 
cora Pezzi, Tonini e Casi-lincei 
Molti nomi nuovi, come vedete. 

Domani. ì? Giro ragn.unoert 
Passavo del Grappa. e sul Ponte 
della canzone darà un... barin d'a¬ 
more alle Dolomiti che. a riqor di 
logica, dovrebbero fare da elastico 
per il lancio della corsa. Afa In 
lappa df domini' non sarà lerr bi¬ 
le; 154 km. senza difficot'à. 

ATTIMO CAMORIANO 


tei vento piemontese m Lombard’a 
e della guen a perduta; erasamo 
nel 1842 “ ceni discorsi sull’inizio 
cosi poco nazionale della politi'a 
, nazionale , d. Casa Savoia non 
dovevano costituii e ceito un meri 
to prc-io le autoiila - tanto meno 
per Spe lauzon. che già da anni 
aveva dovuto rimine,are a molte 
forme (Ulla Mia att’vità dt studio¬ 
so, n: scrittole e di pubblio.sta 
Po tenue la seconda ediz.one di 
questo volume sub io tanto appin¬ 
zato, eri oia eccoc alla terza - la 


mio peggioramento nella situazione 
militare, facendo credere di \olei 
difendere Lombardia e Milano, «: 
ritiri) propres-jivamenle fino a quan¬ 
do non concluse in fretta e furia 
quell «un s* z o Sal.uco che. ,e fa¬ 
ceta tomaie ì milanesi sotto le 
t>., multe ali' - ’! ache. non pregutd»- 
ca\ a peiò 1 aspetto diplomatico uel 
problema 

I-a fretta finale, anzi, con cui 1 ar- 
U'-’iz o tu concluso, è munta alia 
preoccupazione che invase il re 
quando seppe che il suo governo 
•da To’ino aveva chiedo l’mtPiven 
to dell euro to Mancese - pencolo, 


quale pi esulta una bella e mnor- j t ,s pe”o alle mife dma-’iche pei 


tante nov.ta - accanto alla sua intru¬ 
do/ mie e r.lle fo»» (feui-ton . Soel- 

lan/on pubbi ea qu nei suo levo tradimento di Carlo Alberto 

Fui mio dunque qucs’ • calco!’ 
dma-tici politic e socia! che de- 
te/m.natono l'az one ri Callo Albe.- 


l'appogg o che . trance*, aviebbeio' 
potuto rime alla causa leouhbhcana 


ot 'limale francese, que 1 ! opuscolo ivi 
L Insiirrrv' 'On de Mi Imi ni 184$ 
che l Cattaneo »ci '-e nel se'tem- 
b - 1 d quell anno, appena arr.va’o 
n Par.g . e ule dono 1 ctonio degù';»» 
nus'rac *1 Lombardia, e. infine, 
tin’airnend ve n cui lo Spellav/on 
r.prende pei eh ar rio detìn Lva- 
monte ■! piobiem» d’ Carlo Alberto 
sulla via di Al Inno ed olire (Tarmo. 
K.nauri . 1048, po LXXXIX-847. 

Ile 1A00'. 

li volume, cosi completo, costi¬ 
ti! sce orma il ( ompivsso docu¬ 
mentai.o e cr l.co più qual,ficaio 
per formale - 1 nocc.olo di una 
storia delle Cmque Giornate, del- 
V ntotvenio p. emonte.se. della loti? 
polii.ca m I.ombard’a ne! '<8. della 
guerita d'indipendenza. L'Insur- 
recti on. ’1 cu testo era prat-ca- 
mente sconosc uto - n Hai.a dove 
da un secolo non era mai s’nto f- 
pubblicato ‘ed ora una tiaduz.one. f 
‘.altana ne è stata cinat-a da N'or-i 
berlo Bol>b o r Alf.'Mindt o . Lev 
per Le Montile! ». pui non recami*» j 
element. \ tu amento nuov* rispetto! 
alle Comoderà;:. ohi. ne ant.cma mt- 
tav a i tre capitoli in una nairazio-j 
ne filata d’ mole poi snella e ai«a.. 
p u v .v ace. ove sono pi omettati 1 . 
nella loto luce esMOtz.ale tu::, gli; 
element' del pioblenia 

K que-to problema ì.ceve. dada 
orec’ì.one e dall'acume ci tico del¬ 
lo Spellanzon. la tua giusta soiu-’ 
/.Olir. i 

In sostanza, la rivoluzione popo¬ 
lale delle Cinque G - ornate fini '‘otto; 
il controllo politico d - una riarse 
d. nob.li conservatori dec.si a de- 
v.arne il cor«o naturale lungo le 
rotaie dell’ .mziativa » regia pie¬ 
montese. questa « in ziat va - fu la 
n.ù p ena d. calco!', di r.serve, d. 

1 m ta7ìnn . s.cehè la guerra contro 
gli awstr.ac., che non si volle pro¬ 
seguire su una base popolare col 
pretesto che il potente esrrc.to re¬ 
golare sabaudo avi ebbe provveduto, 
fu compromessa fin dali'iniz.io dal 
r tardo deH’intervento e soprattutto 
dalla scarsa derisione con cui fu 
condotta la campagna Poi* suben¬ 
trarono altri fattori: da lina parte 
i iieb.l: che s: trovavano al governo 
ruppero la tregua .stitu/ionalc ed 
rfTret’aiono la sohu.one sabauda, 
dall'altra il le e . suoi generali 
diedero prova di cosi sfraord’.nar'.a 
incapacità operal’va e organ.zza- 
: v'a. che la gli eira con» nc ò a vol¬ 
gere al pegg’o. 


i , co!w'g l- ai e .M.'.inn a ILu!?! 
zki pei sotti aria a i epubb'ican.. 

.Ve! giudicale questa a/ionr, ili 
Cattane») adoperi» p.u volte la pa-' 
loia . tiadunenio e difficile rime 
quali s ano . 1 m t. piru» ri. que¬ 


llo concetto ma e cello che la S 


ginn di Callo Alberto esce rìistiutta| 
dal'a r:ca<ii u/.one c* itica della vi¬ 
ce-via (U1 ’43 non unno che dal 
quell., rie! '21. 



L’armistizio Saiasco 


Il 27 lugl o C\ r'o Alberto r.fiu¬ 
tava le condizioni di un armistizio. 




Carlo Cattaneo 


E quando legg-amo una bicve e 
,-ecca fra^e di questo genere: . Giun¬ 
to a Cremona dopo la sua sconfitta 
Cario Alberto passò due ole a can 
tare le litan e con il mio «tato mag¬ 
giore mentre il «no esercito si tro¬ 
vava nel maggiore pericolo -, non 
«i creda a una pennellata malva¬ 
gia del Cattaneo - sulla base d. un'a¬ 
nalisi e < =cluii\amen*e militare nel¬ 
la campagna. I» eio P'eri non solo 
è pervenuto alle «’e»*e conclusioni 
generali dello Spellanzon. ma si.l 
particolare delle litan.e di Cremo¬ 
na ha confermato la testimonianza 
nel Cattaneo e ne ha me-so in ri¬ 
lievo la gravità dal minio ri, v -la 
delle conseguenze militati «Studi 
sul Risnrg. mento ni Lombardia. 
Collezione storica del Risorgimento 
d,retta ria A. Monti. Modena. 19491 
K cosi pure per quanto riguarda i 


da lui ste««o sollecitato che frisa- cr,,e, '« con : Radetzki avan*. 

. - .T .t . .. 


L'ordine d’arrivo 


LE PRIME A ROMA 


1. I-EONI Adolfo (Legnano) che 
compia 1 *31 km. della Venez.a-UdS- 
ne In ore «Ha media di km. 

1S.«2S (abb. Z OO - ’, d-, cui 1 00”’ per la 
vittoria ne:l» tappa votante di Trie¬ 
ste): . Pasottt Alfredo (Benottn) a 
cala macchina (abb. 8’30”>: 1 Pezzi 
(Ata’.a) (abb. «. Tonai : 3 Do- 


( comun!cazione • cordialità d'attrice A 
fidili SÌir.ra ^Vnprcil' nuscu * * darne un'interpretazione 

.tanto briosa e movimentata. Applau- 
La professione della Signora XCar- M ^ pu r>biico a lei e «gli altri bra- 
ren questa orma, notissima comma- „ Mtor| A;minmt . 0pp! . Glu . 
dia di n. B Sha - » e statA ripresa Ieri _ . , _ _. 

sera dalia compagnia Pavtov'a al Qui- * Ornerà, e da sta¬ 
rino. in attesa delia novità assoluta ; 3Cfa repliche. 


di Corrado Alvaro «La lunga notte| 
di Medea ». Benché gii anni, ormai l 
cinquanta, incomincino a pesare' 
sulle ossa di questa commedia di 
Staaw, ( più di quanto non al con- 
verrebbe a un classico) la « Signora 
XCarren » conserva ancora il pigilo 


MARIO SOCRATE 


Vn pellegrino 
bassa alla porta 

T.’ perlomeno doloroso dover regi- 


il vigore polemico che la fece alla strare nel giro dt pochi giorni tl fia- 
sua nascita interdire dai.a censura sco dt due novità ttaltane finite tra 
inglese. !ie risa e gli sberleffi d| tutto li pub- 

Certo la polemica non contrai»-, buco. Dopo Mano federici, ieri sera 
pone 1 ricchi e 1 poveri g.i sfruttati al Valle e nata la volta di un certo 
e gli sfruttatori, come.classi in Iot-|Aìdo Ferrarmi. Il dramma che al 
ta. la rivincita dei poveri e degli svolge Ir. una baita sui monti del- 
sfruttatl consiste nei passare dal lo-ll sbruzzo. si annuncerebbe aiquan- 


ro stadio a quello del signori sft-jto torbido e piccante (li desiderio 


dando I» morale del ricchi che ser-,di unione tra un giovane pastore 
ve a tenere a bada, ned» paura. l|e sua sore.la isolati dal mondo) se 
poveri Non una polemica di classe.ili linguaggio usato da questi rnon- 
n.a una polemica dt casta, che do-jtanan foni e gentili non fosse con- 
veva tuttavia scottare (come d al-Lindamente soffuso dt puri aneliti, 
fronde scotta ancora) alla borghesia,jdi saggio moralismo, di dell azzur- 
sopratutto per la «sgradevole» ejri e di Maielìe svigorite: con annui 
sconcertante equiparazione tra gli personaggi non c'è mal da temi 
sfruttatori delle case dt malaffare e Comunque fin dal secondo atto 
gii azionisti delle industrie, per es -1 faccenda si sistefha nel migliore del 
sere pivi Torte di queUTr.ghUtenA ( modi lnquantochè sale fino alla bei- 
puritana e conservatrice, basta —;ta un maestro elementare a svelerà, 
nella serrata logica della signor»!come In un melodramma di Verdi. 
VTarren. conseguente e puntuale co-,che t due non sono affatto fratello 
me un ritornello — conoscere il e sorella Detto questo il Ferrarinl 


nt 


ha avuto u coraggio dt tirare avanti 
per altri tre quadri senza un per¬ 
chè. N’on trovò Invece il coraggio di 


trucco della sua morale, rovesciata 
come una calzetta, e servirsene co¬ 
me arma di ricatto contro la borghe¬ 
sia stessa che l'ha inalberata a dite-!apparire al proscenio ai reiterati ri¬ 
sa dei propri privilegi. jchiami del pubblico: e reca bene 

- E’ questa la forra della signora ; perchè le intenzioni di quest ultlmo 
Warren. come quella di G. B Stia** erano assai più decisi delle aue nel 
la aspirazióni dei nostri profe«-i che P ,rt che condividerla con una'caso si fosse trovato faccia a faccia 

. '.sfiaccata e pavida polemica laburista. * con il responsabile. Della recitazione 

è andato a cercarla magari in una 1 piatta degù interpreti è superfluo 
spregiudicatezza libertaria .dire: si chiamavano Renato Polseili 

F.' una commedia comunque, checche era anche il regista), l,u Dal- 
vaìe la pena di vedere grazie anche,ma e landò Man - 
alla pregevolissima interpretazione 1 Resta da chiedersi come mal a 


Monisti del cinema, hanno con¬ 
vinto le organizzazioni a moltipli¬ 
care queste occasioni di avvicina¬ 
mento e di concreta coliahorazio- 
M tra pubblico e artisti, e que-ti 


riescano a salire il palcosceniro e 
se questa dei Ferrarmi Io «a’.irà an¬ 
che sta«era. 

Vice 


vano all'Aòda la linea di riemarea- 
z.onc de! terr’torio occupato dai 
due e«eri - i* i. la se' - a non in tal modo 
! bere Milano Pav a. Como, Va¬ 
rese; ma poih giorni dopo, il 9 
agosto, accettava preo-p.tosamente 
il famo-o armistizio Salo»:»», col 
quale tutto era perso Perchè 7 Sul¬ 
la bn«e de’Ia testimonianza de! Cat¬ 
taneo. Io Spellanzon rieostm «ce :1 
procedo che condusse a questo[ 
«boero - c'era un tentat.vo di mc-l 


7Ò su Mriano: - ;1 vecchio geneiale 
_ scriveva >1 Cattaneo —. con¬ 
iando 4uH'irro*ohi7tone del «uo av¬ 
versario. aveva potuto impunemen¬ 
te violare tutti i principi) deil'arte 
imitare,: affprmazione che il P.e- 
r: dimostra perfettamente fondata 

Ma tutto ciò _ ecco ni che co«a 

il grande scrittore lombardo c: ha 
veiamente ili arto per sempre 
quelle vicende — tutto ciò fu «em-1 


pre deternrnato dalla preoccupa -1 


,nt: *. Btagfont; 7. Frosini: *. Castel¬ 
lali nroftaftione } de1 *» Povioia la cm Straordinaria}quest) lumi di luna simili commedie jlucci, tutti con li tempo del v.nci- 

® * !rnmiin!r*rint>R ai FriMiaittà rt'»ttrrn <t navoesaf»... «rOrei •. RCfìCCfll A 2*43; 10 Schaer. 

11 Fazio; il. Bevilacqua a VTi - . il. 1 
Cecile; 14. Seghezzi; ed a'.tr: »4 cor-j 
ridori covi to stesso tempo d' Bevi-, 
j'acqua. Nessun ritirato 


diazione inglese, attraverso al qua¬ 
le Carlo Alberto sperava di otte¬ 
nere la Lombardia inon il Veneto); 
quando la guerra gì: andò male, 
se egli avesse acrcttato rarmu:;- 
z.o nel 27 lugi.o. certamente la par¬ 
te repubblicana, già esasperata per 
la faz.osltà e gl: errori monareh.ci. 
avrebbe avuto il sopravvento: la 
Ix>mbard a sarebbe fr»r*e stata li¬ 
bera dagli austriaci, ma sarebbe 
stata perduta per . Savoia. Carlo 
Alberto «i propone, soprattutto, di 
evitare cò. nascondendo il conti- 


/'one con«ervatrire e riina«t,ca che 
ma: un momento abbandono Car-| 
’n Alberto e la classe polii.ca e 
mil tare che lo attorn ava Fu que¬ 
sta preoccupazione che nel ’4R. su; 


campi di l-oir.hard a. salvò il fu¬ 


turo dei Savoia come dinastia ege-i 
mon ca traendo a rovina la Lbertàj 
e 1 indipendenza de! Lombardo-Ve-j 
neto. La sles»a v.cenda. negli ste<«:; 
termini politici e «ociah. si «volge ’ 
va. tra ri '48 « il '49, in ogni altra 
parie d'Italia. ! 

PAOLO ROMANO ! 


lìnH iloiin» 
di mentir» 


Itr.a de e o!ù usuati 


LA CLASSIFICA GENERALE 


I. I.EONI tn ore M45 03"; 2. Fac.r> 
rnagt’a bianca) a fW: J. Bo-icor.l 
eo-mrred.» ! « «-«4**; *. B.agioni a J’3S - *: 5. Sch3ei 
brillanti dt Hol'.yvood. ir. cu! re~.»;a a **13’ - - 8 Cottur a S - 4V; 7. pezzi ai 
# attori a. dimostrano capaci di rf.n;*"4i": * Logli a 8 - 4i”: 8. Jomiu, a| 
arretrare dt fronte ad s’cunm td.o- " "’ 
ala. pur d: strappare qualche rom¬ 
eo al pubblico Grerr Garror. e Ro¬ 
bert Tav.'or «: Innamorano e spo«,a- 


IL GAZZETTINO (TI,Tl'RAIiE_ 

Architettura 


r.o tra equ.cccl • cokta.'.s po', d vor- 
z.sr.o tra coktat’s ed equtvcci e ’r.f:- 
r.e gr»7 e a una mister.osa droga 
che fa perdere !a tr.emor.a »! !t:a- 
morar.o nuovamente, e !ì fi’m r <-o- 
mlncia da capo, sempre co» i so’.ttt 
lngred enti La stravaganza de. a 
trovata rate ad accentuare ancor più 
J'impre.selor.e che «! tratti anche qui 
di quel: eterno film, che Ho’.’.ywo-vd 
amerei» da decenni, che re! tutti 
come .a protagonista d! questa pe’- 
llco’a d.ment!ch!amo «ubilo e che 
alvine,:. - :-.ani ricomlr.c.a sempre 
uguale Accanto ai solito Robert 
Taylor. et»mo fascinatore scanzona¬ 
to, Oreer G»~«on. anche per t con¬ 
tinui aquttt'I che II doppiato ’e 
attribuisce è a.'a lunga più sgrade¬ 
vole che d.vertente 


Capoafro 

*43”; lt. Coppi F. a » - 41'; 11. Mar-l O/m t» la », *»-(» parlar, 4, grai- 
lini a ir*”: 12 Barrali a I0 - 4I": 13 Tr, a i : fa t - an.rrzjm im- 

Cerami a 1044”; 14 Breve! a !«’?«": | ■’*’"» o-tr-r or,, H, p a,rari, ur n «/.a 
15 Sunonini a l*»”; 1* Voi.-», a,»™» <f ^a-(» fura a '•apo'. a,f,,*n 

12 00 1* Maggn. L a I*. 33”: u.rir, *r» »: <i ., . ’ r qjatu-,. r.ot..a U- 
As’iua a 113» - ; ». Pa«oTii a 14 64 *. ' '»*”»* «» » "r- * 'ma <1. 1 f. i-.r/» 

ecc ecc. i* b-*/i. * ’ r » tra’’ ' r" -, ir-'a 


Brevi di sport 


La Nazionale di calcio effettua og¬ 
gi a San Siro li primo allenamento 
sulla palla la vi*sa delJ'ìneontro del 
12 giugno con Lungheria a Budapest. 

lezi mattina a Veneiia, in vista 
delVineontro di domani contro i no¬ 
stri studenti, si sono alienati i di¬ 
lettanti inglesi. Nel pomeriggio si 
sono anche allenati sulla palla gli 
studenti azzurri, ma II loro g’cco è 
«tato talmente scadente che è pre¬ 
vista per oggi la convocazione dt 
qualche elemento. Gli -indenti han¬ 
no pareggiato con la .\Ie«tr*na (2-2). 


Ticino FeTT# ha regolarmente sfi¬ 
dato Fernando Janniili per li titolo 
italiano del ■ welter» >. 


A tutti i nostri lettori ricordiamo 


che la copertina He < LA MADRE • verrà in¬ 
viata soltanto a coloro i quali ce ne faranno ri¬ 
chiesta scritta , specificando chiaramente nome, 
cognome e indirizzo. Affrettatevi, scrivendo a 
l'Unità j. pag. - Via IV Novembre 149 - Roma . 


t, ■,•» f/.r-r naUudr-ttra ar¬ 

ra-’o a a r if-a ,la/r.-t d Koi-a 
( } irti, prr.trn ,f afla'im 

1 (.1 arr-- r.,l!a , t(»<f”r»' ra fa 

mr r, /a 4 ■- n ihr icir. la T.ùttra 

rati t n va , affi’* * neao qian'a 
èa«t> prr n-rat-rar, a hgjra rha 
fattbbr un fattaci-,o n an’atn in mu¬ 
ro a, V roi/r» ,»■■ <7,': idtator, de i 

protali! Ir. ra-i-o hent e. errotdrrdo 
tr rrar om dei p-ihb’. za. provano a in-- 
dorare la p<ì ,. a con rnrzzi a.Ir vo'ta 
un po' Ciarla'anr’rb- Parlale dal 
« ritmo varvimo-r. da”a v'a moderna >, 
dall, « nace’i'ti di una grande ir»rro- 
pc'.i, di una rap.tal e»; evocane i! ri- 
amie di ce-ta immafn; p:«t* al clne- 
ma'oirato ira ino ’bad'fi nata tri*, 
quando li progettar n fi.ni eh, *anno 
per pe r ’onafti m ; arda ’i amar rsm: 
afentori r w'.n-ir’ m . ,-nrru itffirl. 

panchetti ’lerrnnati di automa,bOi. rl- 
,1o-an'i fraudi come parie f ore rhe 
rc.-n 'a «Offra a’ntania r, Italia hanno 
a»«J po-o a rhe (are 
Cr-tamer.ie ’l noitro interna di n'ta 
• i è trasformato profondamente * anche 
i re-tri orfani ifalaru debbono ei’era 
n’fannia*! i; nodo molto p*à adatta 
ai oaopl hitotni Pari per arrivare a 
una apfurwne dt quei!» problema ac¬ 
corre pnma •'•td.are bene la nhtfr# 
«•f.iaziorie e non applicare al'a buona 
dt.ìe formule che. tt «ono «taf» p.fi 
e meno nti’a altrove qui portano anche 
non terree a n.ente. 

Troppe nn'te infatti abbiamo vitto 
che ella fine dei coni' toetitrama-.fi a 
tatli di nuove itrade non tese ieri» tl 
r% ad imba’t re grotte t per alar inni. le 
tiene cernefnenie tt ripeserebbero pai 


ah Stabilito tl prere- 
! dente, ron le ,oitrvfor-e di nr.o e> 
’»>•'. ri» aorte a Foia forre Irr.Io in- 
| «a zar» paiart ron n- tra -, •,i<nero d. 
| r tu, ron orerebbe .» tara par lì p n 
! a’*o a r '» rr,/,f * 70 f -r.r, ta-rbbe 
! • mp-r.hab ,» rhe 00 t erro a-'he al 
\p,op, fa' rie e <* r"e d vana n. 
! lpai< a er- •>» ir. ma-'e 2 •|'c"rt 

’ rr.ait Af» gT.% r M’rt *» i "fi fffi«v , * fl 


V amo beh di napitare e/j aue 
«li ricordi di lolla del» compaia» 
l ambrtlo Corte*', uno dei d 1 » 
«errhi combattenti del Patino a 
Roma D: qneito acrilto. che get¬ 
ta iib raggio di luce au uno dei 
•ami ed ignorali a » peli 1 di quell» 
, h« fu la reufteoz* operaia anli- 
ei preme aegoalare »n- 
1 he la nuda « realitlìca efficacia. 


Galliano Tabarrmi 


Quatta pro'T't' p* ».e non t na-a- 
Idotta'e rjta-'r. ter- ->-a n la I ra- 
{ pofrn a.<a r'• a7 a-ra’r ria o- 

Vftt’ ir, p a-c t afro rredrrr ■ *■» 


provo I- io 1 arie I--ha—arie aula - ri 
profeti ri Ha. - ot'” fa"a- a 1 ’. » rj/--. 
d 1 fort.Mnn p ramarla ror'nro a care. 
Il «il »»1<o. /. li ' or, • p adì per terra 
» n t-r. con a ir.'a -e e 1 ivo'a. team/. 


t L'ere hit attera erUF.aticlepaJia. 


) curoriie < ».-< ii -e-i ira coatempr ra- 
a-« l>* irr.tflr pr«:o r.e'V pig n« det- 
1 ) ar rVw,| » Ita? aaa ^rl or ito volu¬ 
me della orrenda «pprodire. »po»« ra- 
ceatrmfOie '• rr.mmr.-iat| *t( t,ma¬ 
rnarle 4r' 1 a vere • arrb.fel'u-a » ina 
figutaco !» fou>traf » d: pa«t ce «eo- 
(!<f -r. neobarorth e psendomr,iterai 
mt- '>r,’»l negl- n't m tempi da rn. 
• ■ '-or- i ini|irr «!■ > r»e avevano rem- 

[ o eoo le loro ope-e 1 iirrrrdrH »o- 
irim. \la i»«eie ut atlrolp di C. C. 
S Irgan ropome iH»r»m*afe le » rende 
JifeTtrtlt Iftlnri ron'f mporaaev e parer¬ 
ei ■. t flriole riin«trano opere d Lrop-n*. 
le Corboo-er. Arulu. Nentra Vi eovaa 
der Robr, Vallo. Mendel—oni, ieuaii»» 
f alfr- 

• V 


Lidie e risorge. 

I-d re |* Olla eezoelrtae. » d «esri'a 


jf*mo*a in tulio il mondo perche ra«« 
romp'eiamenie al «nolo per r*pore«a;I a 
‘da naz.oii. ita r.«ergendo (,1> arch tetti 
Hri«i Marei e Krejcar hanno vaio il 
c«neo'*6 pet •* aittemae-ofie nrhat - «rca 
e 1 ititi 1 p h poti anh.lett del Par»» 
• ero «nc rh »m»t. a realizzare i ain- 
goli ed.Sci della ritti. 


Fu uet mese di Ottobre del 1921 
dir rbbt maniera di conoscerlo, 
attraverso il grande e compratilo 
vamp. D'Amato Giuseppe che taf» 
lo preze-utò tn un momento poli- 
':co as*ai agitato che si attrorer- 
ini’a hi quel tempo per la tolta 
(ontro t nazionalisti del comincn- 
rfntor Poggioli r contro le tqua- 
dracce fataste di Gino Calza-Bini. 

fi compagno D'Amato era Se¬ 
gretario della Camera del Lavoro 
d> Homo e redattore del nostro 
g’oriiaV rii allora - tl r Comunista * 
che ti stampava a Roma. C» ehm- 
ino nella sua s'anzetla di lavoro 
rii pia Zanardcll' e, fattosi cono¬ 
scere, vi incarico rii tuia sni*«'on* 
assai del rata e peruolfìsa: anda¬ 
ri- a m rare, in uno caserma di 
Prati a Roma dei pai chi di ma- 
ter ale Una stretta ri - mano pro¬ 
lungata tu la mitra risposta. Vsc- 
». cori'-rr’nmtuo tome (are per en¬ 
trare ed use re dalla caserma ten¬ 
ia dare sospetti a oh «torniti' di 
guardia Si penso allora di diven¬ 
tare fonii'or : d- verdura della ca¬ 
serma 

Un mattino ri presentammo alla 
porta con un carrertuto « mano e 
due sarchi di cicoria ocrorrenH 
prr la menta, f,'Ufficiale jirsso di 
P’cchettn ci ’tiseg -ió la cucina 
Guinfi là. Irovairtino un Mare- 
si .allo (che (i attendeva) che pre¬ 
se in consegna 1 sorelli di cicoria 
ma. nel vuotarli, inscenò una finta 
discussione circa la pessima q u <r- 
htà fornita, dichiarando ori o i 
voce rhe quella era erba da far 
inaugmre ai couigb o agli asm’ e 
' non ai Carabinieri 

Si concettile di cambiare In 
tue»re con una qualità miqliorp, 
ma ne 1 riempire t sanili ni'«rh'ò 
t pai chi ihe dovevamo ritirare 
incelile alla cicoria. 

Quel povero mnresc : allo ci oc- 
(om)»ao»iò fino alla porta bronto¬ 
lando e inoltrailanriori come se «t 
fo««e state rei Iute alle sue d-pra- 
rien-e L'Ufdciele rii Picchetta nel 
sni'-re sbracare tosi il Ma re «ci-i i- 

10 contro di noi. per la pr»«in>a 
qual’tà di cicoria portata si ron- 
prafiilo ■ on ini per l'attaccnmeii'n 
che avena verso la mensa. .Voi, 
iini'l'ort promettemmo di portarne 
della ni’ol’orr La seti’ nella M 
fere 'I Prescntot-Arrn e butti an¬ 
cora ci aspettano 

R'iisoo co s» bene Io stratagem¬ 
ma rtorlnmmn e consegnammo il 
materiale avuto al luogo e alla ver - 
«Olia che vi attendeva Questo fat¬ 
to rafforzò e tini maggiormente t 
no-tri vincati 

Nel novembre 1923 fui esone¬ 
rato dal personale dell’A T.A C- 
per raO'Otl- Doht’rhe. ed essendo 
anche Ini disoccupato, ioti porta 
sold, che avevamo, decidemmo di 
andare ai mercati generali e com¬ 
prare un no’ di coverra per ri¬ 
venderla. Con il carrettino a ma¬ 
no si oirava allora nei miarftert 
di Ponte e di Trastevere, dalla 
conserva a*' passò fl.1 perorino, 
creando tosi ima piccola azienda 
che et dava da vivere ditrrefa- 
tnen'e hi tal modo da venire in¬ 
contro a quah-hr olirà favrglta d» 
ait-n esonerati delVA.T A.C. e me¬ 
no fornmot'' di voi Si porlo rosi 
tl benefico a tn he alla popolazione 

Nel frncempo >o acquistai una 
pirrola gelateria iti na dei Coro- 
ti ar- mentre Lui si urti roti ri ro- 
gnaln. Sartori Eg-.sto. a proseguire 

11 mes’terr finche la prepotenza 
fascista It fece emettere. Per la 
grande volontà d: lavoro tornò n 
me non boriando al mestiere pur¬ 
ché la suo famiglia, allora ptrco'a, 
non vetiis.se a soffr.re Con il cor¬ 
no di gelati frutti nnrorn lo 


re. 


rammentano) andò a rendere ge¬ 
latiti; ai Polverini, alio Stadio * 
nel quartiere Salario. 

Con l'emnomia. l'ass'dtnfò e bt 
correttezza del lavoro rt'isrt ad ac¬ 
quistare e a nolegg are un tassi. 
Cominciò uve nuora v.ta dedita 
tempre al Partilo ed alla Fantigi’a. 

Ci siamo spesso ritrovati a Re¬ 
gina Co eli r cola per raccortarr.i 
le nostre avventure ed a ricordarci 
che eravamo - Cacciatori de 
Ponte -. 

Passato il retto sempre in lotta 
con il jd'Miiio eri il carcere lo rt- 
trovat nel a.cetnbre 1943 a' Zega- 
solo tono il dominio tedesco in 
verta dt qualche cosa per sfamare 
la fam.gl-a. 

si ambiammo idee etti lai oro 
clandes'mo che si eseguirà e su 
qurìlo she cera da fare. Quattro 
parole, un caffè, una «fretta df 
ma’ io fu tutto. Poi più nulla dt 
Lr . 

Giorni fa nel nostro giornale 
l'Unita leggo che la sezione comtt- 
n aio Aureho inaugura la bandiera 
mi nome di GALLIANO T AB AR¬ 
RISI. Li. ho appreso che Gcl- 
hauo Tabarrint per le sva ostir.c'a 
lotta e per fa pia lempra di lotta¬ 
tore comunista . ere stato deporta¬ 
to tn Gern.ar.in net campo di 
Mathaiuen. tomba di milioni dt 
combattenti della libertà « cern¬ 
irò il tedesco. 

Galliano Tabarrm; era cadvfo 
cola, ferendo olocausto della sua 
ancor p.o rane vita per la eman¬ 
cipazione e redenzione dei popoU. 

LAMBERTO CORTESI 
Operai* Off. Predestina ATAO 


la questa rubrica vengo** pub¬ 
blicati «arili scritti dei aratri Iet¬ 
tari eb* per it tara fatareara m la 
lori» efficacia descrittiva aerii'Oe 
ani psrficatare .segaalaziaac. 

Gli scritti vaaas iaéirinati alta 
2. pagina d* « l'Oaifà », Vis IV No¬ 
vembre. It9. Roma. 


II prof. Gabriele Pepe 
alla Casa della Cnllura 


Vilissimo successo to* ìer. ottenuto 
la conferenza del prof. Gibrfeie Po¬ 
pe. «voltisi alla Casa cella Cultura 
in Vts 8 Stefano de: Carco n. lfi 
Il relatore, che ha stolto con la su* 
brillanta vena oratoria 1! tema « Mus¬ 
solini senza mito ». mettendo tn ri¬ 
lievo gli «ttegClsmemi nifi contrari- 
diuori ori equivoci rie! dittatore è 
stato al termine risile conferenza n- 
i«menta applaudito riai folto pub¬ 
blico, - 1 

Assistei ano alla Interejsanls mAnt- 
f«staziono nots per*on»ìttà risila cui» 
tura a daU’arta. , 
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